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M E N ' J O A N T I C I P A T O . . 

Direzione .-̂ Vicolo Pfaian»», N. i - AjnjnWsirmione; 71a Trtono, .\. 1 - UDINE 
Le maeraiont si rlcoyoiiO;,eBclusivaiiienle presso l'Cacto aoll'TIMONE PUBDUeiTA' 
0àUANA,.Udiii6,-tta itallile Manta Nf 8. e im SiiooìlftaU. 

e pensioni di perra 
e li matrìmoiìlo religioso 

lì' questo U'tenfa di uno'-, studio e- t«rmtà da concedersi ai tiati da un'.nra 
schibivairieiile giuridico che 1 on. Me- ' tfinionio contratto' solo itieligiosamea-
da iHibblij;a' ticUMtimo fascicelo,'del- te; se lo_Stato;.nan„.vuol fare né-Iki-
la rivista".«yiia e'pensiero)), ',': ' / , n j i Uè.all'altra;,'ii(^pq5è_-che»;si,'ra«K-

ligli imovendt) della; « t en t i •disC'US-"'g^i.' '" ' .' • ' " , ' , . . ' ' , ' ' , ' 
Moni avvenute stilla'.R.ivlsta"'di Aifd- ^ccMa-itói;' non è,di.'que3ta"--'frode' 
to civile é da- articoli'dei'jpfof«$sqri'j|ie' nd'-oàSo délte jiénsiotì si tratta-;' 
Ascqli,'-/\i'angii). Kùfz.'-Coftr'ello, Sei b^ajsi;tìrim'£5_ifctìé'4Sl1i qH9tó"ijóiii Sar' 

Giudice-é"i-icor3ànllo la'_ nota ' lettera rebb»'\Hl{lni»^'li(ìó''4*i.!ooin^Ug'. ttà^'lo 
con cui il' cardinale, Maffi'àrciV^BóVo 'erario;.ie ,4j»vatto"Sé ne.rioeroheiieibbe-
di l'Isa prbpi(giiavà 'dire'sia tolta', 'là, il, fondaii»eini)a:--dove iporlo?-Lo'stato 
dccadanita .àelfe ptìnsibtìe alle ["vedove ' ha'd^tto àU"à**waóya':"jftj'avrai'Sa sci-
dei caduti in"guerra'auaiiilo' vogliano g}i£^é''^.ra fatóègpk?."clic'.><}'ti"a#S!Ì9uro, 

«'li ' il contoàTfe IniitrijnontQ sigmifica 
in "guerra .quando' vogliano 

rimaritarsi, esaitnina. la questione più 
ristretta, 'sé cioè di frtmté.àlla pósai-
ibilità, anizi alla ;prdhabiliità, 'che pa­
recchie di tali'I vedove conitraggaìjio.. 11 
sempliBé inatriiTWpio religióso,, per < è-
yitarc cosi la perdita della ^pein^sionc, 
sia il caso di pensare,a fluàle sanzict-
ine, ed in,- specie ^ ' « 'coiiip regga la 
rievocasione. '"eli p'àrificàre.agli' effetti 
della decadènza]',il .matrimonio' cibile 
a quello .fèligjosp. , ' , " ' , , , " ' . ' - , . 

« A itnio ci^«rie,_. egli'.scrive, iiion 
regge, perdìè oggi.com^. Sempre.•,nodi 
si puòs.dimentiica^.clve,per.lo,Stato 

non h a ^ S r S m ^ l c ì S r i z S ^ S S ì W S r ^ ' 
mali'imomlo, reitigipsò ; -.il, n islft'j dirit­
to civile, non coiisider4.il vipcolo-del 
coniugio ',eonitratttì'. innaitizi ,al saéer'-' 
dote, ìiiediantè la manifestazióne,idei 
consenso -come capace di creare Itti 
rapporto .qualsiasi fra.-i oonittgati; ,!'a 
donna'sposata refigiosaiinente, non . è 
nicnomanente assistita- 'dallo, S.tatoj lo 
u o m o , (fi fronte • alla Jegg'-'r '^'^^% ^'^' 

prc in qualuinquc.imomfenfco, il .diritto 
di aibbanc^onanlà setìza che perciò ess.a' 
possa tìhiedere neppi^'r gili' ^linientì':, al 
contrario lo Stato ricqiioscefà le "Jiozzp; 

.olio daiyànti all'iufficia'l'e, dej ,Cpmut}e 
l'uomo "contragga coai-un'altra;""! fi­
gli <li conijtgati .solo, religiosaimenite 
non snnb che dei,,figli_naturali,'i 'qua­
li nessimo'.diritto'" pofcqnò vàntafre 
verso il' padre,' che' pujie abbia, convis^ 
suto lunghi .ainni « mote uj^grió ». cpl: 
la donna da <;ui es,si, 'siaiio ixati. E, al-; 
lora? Come può »lo.'Stato', il quale I,a 
un simik, tt;9ttàm(5nt9, al .Jll'ati-ii-fionio 
religioso, non che «vietarlo));^—.per­
chè ardivi.6tQ,_.a}!-nenib ,jVÙ'tuale,-,si .ri­
duce sostanzialmente''l'obbligo dì far­
lo precedere" ' O;, ^'gqgliirei.^.dal ,̂ ' ma­
trimonio - civile -1- neppure addurlq 
come titolo ppr'la'" decadenza.di-unai 
utilità economica? 'Lo' Stato che .r.on 
toglie alla .vediQve ,• p^nsionat^ 'l'.a.ssi;7 
gno vitalizio quando essa conviva ma 
ritalmeinte in conciibinato anche puli-
Uico e costante, ,con chiunque' le ptac •_ 
eia, lo toglìeirà invece- se questa vedo­
va voglia non di fronte alVb- legge, 
ma di fronte, â lla propria cos,òien^a, 
avere la .benedizión'e del saccrdofe? 

Ohbiettiaimo ohe ' i l niatrlmooìo'fe-
ligiOso è una: frode. Bup esserlo tafat 
ti ^eB'uonjo, il;'quale approfiftàndo. 
deU'iigfloraitiza della donna, la',condu­
ca soltanto, all'altare' e non anche ,'al 
Tylunicipio, facendole,credere the coi 
3Ì> .essa- contragigia. im vincolo" civil­
mente protetto, che avrà figli, legitti-

, mi, azióne per gli aSinenti. diritto di 
.sHcoe^siot», e quant'altro è ineretvte 
allo stato coniugale riconosciuto': ma 
((Uesta' frode potrebbe essere repressa 
in un «nodo molto seràpHee cioè "con 
un articolo del Codice penale, -clui con­
templasse cbnie reato un fatto slmile; 
oj^ure potrebbe essere riparato colla 

uscire da-i.queìlai condiziohe i-sDoiale e' 
giuridica''di abbandono,che è la védio-̂  
v ^ a , meiitne il coniugio legittimo 
ha saiiizloni ohe,un tale abbandono c-
sdlL-dcn--', o pf-sumiono di escluder.-, 
mk deye essere un inalrimqnw civil-j 
m^ite yalido quello, che-r-isolVa il-di-
Ite^nnia, perciRè;,,i)n("aiattitapiiio;<,'}ile Id 
State), tjcmfricotìp^ce acri- por-f̂ ., cqn, sé. 
.tejgararizie-e le utilità'ilie il 'dilranitia 
stésso,'giuàtiijcaiio')) > -'-̂  ,"''ii~' "" , ' , 
ijtìcwu ,Micia conclude che poioljè a 
qvjeste constajtàzipni.là logica»»è ìà'coe 
Tepiàff-gim4d'fi»%Wtì<|iìeanJ^^ 
.se! vie,'aon!"si't iiisista piìi elitre lièi ,vo-
leiìe attingere dal fatto 'speciale' {Ièlla 
guerra l'occasione :ps r .tiisoltev^^t^.V in' 
Italia tm dibàttito il quale; 'própóinett-

idpi'si, d'i, tinmovere furi inconvemente 
finanizlario, me produrreibbe uno" poli­
ti laSsai 'piti ,gravd. 'Certo è interesse, 
dejlo. Stato l'aclqperars'ì perchè .vada 
K-iraando il numero delle unioni co­
niugali non protette ' d^Uc garan'zie cir 
\ j h (e la (2iìesa per suo conto j i coó-
pÈra, come é noto, con -rigì0.ro3e prc-

•;ioui,'qgin,i .qualvolta itn.dovere .su-, 
j>ei;iore non le impotìga di derogare) 
. i'i gioverà la uecente' disposiziìone 

ISX: cut è oomijessa. ,^lla .vedova die .s i 
rilnarifi'di liquidare' «un capitale-cor-
'rlspondente a quattri^! od a-,tre ginn-ua-' 
litàl secc^dó'i <;a?i';'tjia! spingerai'più 
oltre non. sarehlje possibile senisà 60v-
-vi^rtire da, 'una pfirte fordine giuridi-' 
co ; quale ' fu ''-voluto dal codice ciyilè 
;del' 1865, e senza o.ffend'ere dall'a,ltra 
'}'&• libertà, religiosa,* le 'convenienze niy 
'ràli, -, • , ,'- '' -

Il [OÉiiO U iol i . 
peFjailììlatsl'arafflraÉKaoìiaileHeàiiì 

' -ROJIJJA, '5, — -Coii^cente deoreW 
del, ministro di agricoltura on. Rai-» 
neri (in apiilicazione,del-.'decreto l«o-

.Henenziale x8 febbraio p. p. ^ , 303) 
sono state iìssate le norme per la con-
..-.essione del contribuito igolyernatìvo 
della apssa d'i acquisto di tri\ttori per 
l'aratura nieccanica dfei terreni. Agli 
;nti; alle società ed ai coaisorzl d'a­

gricoltori ,per 'là lavorazione dei lei;-
ireni il ' contributo .verrà concèsso in 
misura che, potr4 .glwgere fjno al 30 
I -.sr «nito della spesa "di acquisto. Ta­

li isnra sarà elevabile ad 40 per lOo 
allwohè i trattori,vengano.Tusati in 
; attcrja di .almeno cinque nel territo-
irio di una stessa provincia. Pei- i pri-
"vati i contributo'non sarà superiore al 
ivpnti pei- cento. In tutti i cas,i è 

tdqlitsol ìdal oc>ntributo. l'acquistò. a 
scopo .di. rivendita. Ji*; dotnadde degli 
interessati saranno , -indirizzate jillie 
commissioni prbH'ineiàli' di agrkoltur?, 

t^nte, volte invocata ricerca della pa- ' eu ì ' è dwi-iàndato il giudizio di riieri' 

to sitile doiinande stesse. Gli jstltiuti 
di credito agrario stxnì) itwitati a fa-
oflitafe l'acquisto dei 'Jijfcttori.^fligdiaii-
te operazioni -dì credife, tìsnie" già' di­
spóse il banco di Napoli fino tlàll'àg'o-* 
•sto delfo scorso, ànho, é " > ( • 

Per gi; i i i i i :p lag 
• In base al disposto''.4el decreto -l'.-.'ó 

"góitenenziale 31'àgost<^-1915 Nr-1-420 
gii inipiègàti 'delle'.'prqyìricie,.dei"!,;o-
ttiuni e .degli Enti <ii.;'P,,'B,, 'ritìh,'ia-,. 
mati ^We anni e con 4"'alifica di uffif. 
cjali, lianiio .facoltà.i di protrarre Ip' 
stipendio magiglore-ié.' j '̂ualUnqUè' sia lo 
stìpeòdìp ^jreferifo, iitiestói'.,,viene, in^ 
tanto .corrisposto dail'i^ittainistrafcio-
ne «ilitaré-che ha l'o^bHfi:o''àfcesì-dt 
provvedene .ptr la ésie(ia2toiie';deile cea 
'sipni'di stipendio' ' gr'av|nt'i',«; <»r'ico 
degli impiegati richiattalis.quaitea qùè 
ste siatìo consentite .dalla. Jegge ,30 
Giugno i g o ó ' N . 335.J ",„_ ' '. 

-,Per agevolare il.,coi1ipittf dell'Auto-
ri^à/Mlilitire ;Territori4lé t unica- com­
petente inmiediatà ':in<Àìii% delle fces-
sjoni .-gTiiy^nti gli stipendi j^feiptiopri 
ìunzjótiari richiamati, ,' 'iiiilenda-vi lo 
atralcip 'del conto l'- .̂rfeiî è-. '.relativo 
alla céssiqfte'idelo stióeftdio. • ' ' -
•-̂  Ed.'è'nell'interesse'-'degl'i Bnj;i di cui 
sopra; l'itiSip; sbllecito 'Ilei documenti 

Ipeiidio 
vére .regolajre ed ininterrótta 
"z'ióne. ' ' • • 

i Per. l̂ agiricéltURa -
|.oÌfa alle afvicòlÌB 
Iiii propagazione anzi di un certo .nu­

mero di donnole devo aver luogo ben­
sì "prnaso di noi por assiouvare 1,'au-
mi}nito • at contingente di, quello, òhe 
sgng in stato libero; ma oertamento 
non'gii^, presso lo (atn'iglie ;'private! 
piuttoàto. in-voco dove ' Inoarioarsi - al­
l'uopo qualolie piibbl'ioo istitulo a-
grioolo, 0 .qualobe grasso possidonto,. i 
auali destinino un'area 'larga' e. óom-
moda, a mo'' di pareo, ,taoilmenta. trin-
ooi-ata e rnunlta di ripari Jiiaormonia-
bili, olle non rimangjv rvloùn dubl)in del 
pericolo di evasione, E' jion 'natnr,al6 
eSiservi ,aloijn bi.sqgiio di,,-istituirà,l'ai-' 
le-vamontonè-lh'ogni pass,?, nti in a-' 
'gni capoluogo; ma baatèri ohe, secon­
do i casi naso venga staSiilito con quel 
eoonomioo ed opportuno 'òritprió, ,cli6 
si usa por l'a produzione .dogli ayanot-
tó dpsjiinati a "ripopolare le acgne , di 
pesoi. •, ' ' ' , 

Avviene pertanto, 'qijivi di dov^r 
oonsiderare, ohe se il relativo diàperi-' 
dio' avesse a riuscire alquanto gravo, 
so, pure non sa'rà , rtiai si rilevante, 
eome 'quello'ohe.-'atluatoenia ai,, deve, 
sostenere per gli altri, sisteraii quali' 
isotto l,"u,8o. .dei"'veleni-e-dell'e infezioni 
del 0 virus » tiflòb.' . 

Inoltra qualunque .proooeugazione 
per ìa'apesa, ohe djaltrondo sarà ben 
rinumor'atà dalla ooVtezza del .s.ucoas-
80, deve'svanire riflettendo,-oiie l'alle, 
xamen'to stesso può essere ridotta 0 
limiti molto ri8tro,l.ti, Sa mediante u. 
na leggo proteltrio'e delle donnole ven 
ga inibito di clar loro la oaeoia e ooai 
esse si inoltipli'oheranno allo stato 11-
bijro, in modo straordinario fino a rag-
,_ giungerà, iia nuinero ragguardevole, 
come 6 già preveduto , nel progottp 
stesso. " , 

E por ultinia oopoluslone, sia olio, si 
tóonstatino ì tatti particolari di.-mol-
liplioazìono' stragrande - di donpolo 
qijalohe anno avvenuto, spontanea, 
monte, dirà cosi, in libera caraipagna, 
sia' quelli di egtocminlo d'arvicole tan. 
le volte per parto di esso vevifloatesi 
in cotte determinate località,, è uopo 
i-iconosoera, ohe la meta da raggiun-
giii'si con questo mezzo non è BÌi,.ftr. 
dua uè tanto lontana 0 si pu6 ben 
guindl l'ran^amenlij assoUro, ohe pop. 
pure l'onjiit?» .della 'Hi^i'-n di nllevanuin 

,fo s^rà gravi', ma.belisi limitata n UID-
desfa. 

plÉiiliiieiililÉii 
; - : iif_pai^j^m$ài ' • ' '': ' •' 
; In Francia, negli, ariiBientl in oiii si. 

Ija unp'speeialo.inieressa por tpldo 0.16 
ohe riguarda l'infanzia, .vi, à.unajviva 
aòiofione a proposito, dl.alouni, Ia,tJli 
dolHljiosi ohe dipiositrano quale triste 
aug'geptione,.lo soent) ^riprodo'tte.d'ai a). 
i^eInatogiI'aJi. osócoitano sui giovani; ,> 
• ' La censura del Ministero' dsll'tnii'eri, 
no sulte oinetnattìgr^fle è atitu,almoìvte. 
affidata al stgnnr Sàyerio, Quiebard, 
ojie fu 11 capo, della'brjgjita degli anar-i 
obici, aivonutó",dDpo l>^,i*re. BpTmoli, 
dapo,'dol servizi di aioucezzi},;',, ,;i,-. „̂  

_0n, redattore . d^U'o Hjnjianiitó,»-,- in 
seguito a,Ua Viva emozione, .susoiitata-
dagli plti'roi faty 'di' .ijronaoa, .volle.iinì-
terViflt,fir6 fll contrqlloro; delle olnejna-
tógraflo_ s ne r'iq.s.'4utpe,,I*..ionverai,q?i(i 
nj!rnmn,ÌM''o di3l SO'.genpalo. prosàlmp 
-piissato, _ , , . ; " . . , , 
- ,(• Finora .abbfaqio'dovuto esamina-, 
re 600 mila p-iolrì dii fllms,, Abbiamo 
/;(»riÌ!Urato.' oonipletameaio ,il ,?0'per 
o*tò' dfllle.'fljlms, criminali, ohe eit.,-venr, 
leró'so|,^opostj3,,(.egli o :̂i?ic(ifl.,cpsl tut-" 
te qiielle ohq, oqriìeìigoiifl ...«qqlia. ohe-
pi)3sg'n,b'oèisoro aqiidla di.jlelipqiienisa), 
n^ furono «òqrn'e^q por una-proiportìo; 
ile, del 45 pq'r '.cento.' Xltu'^lmante puù 
dirsi, ojio .neisuaa Aìim vietata poKsà" 
t.aiooliir'sì'̂ di initnorj,Iilà'q^ rsputacei. pè-
rioolOiSi,a da'Un punto di vista ' , ,qual­
siasi. ^ , , . ,' , - . ' . , • ' 

Be gualohe ' fatto di..'cronaca^ awliem^ 
anoisti .sotto la-.s'ugg'ostìóiie "del, oiiie,-
m'bt'oiò jfti.dova |àl.fa.tto',eli6.1'uflfi|qio,'di 
censura .Orgamizz,Bt,ó-q'on3p'!è,,ogaì-.datB, 
àà^ sqi,»iesi. |'or,,pSreoijH5e,.raipqws'6 
spesso di sposo, a volto' oonsjdeas'qvolì, 
fatto dall'ècaso per montate una soe,-
nà oinematqgiraflq^., ..abljianjo..dovuto 
lafoiaro'^in' clroolaziono;, nti.cqrjto,.uu-
iperb di'' tìlm's la .ou.ì^.próioziono oggi 
noji anrebbq c'erto ; autqrizza.tà. - * 

Con ciò non si vuol..dire ohe qerto 
-Urna recenti'.non,',;e36T,ófMno iiq,sann.'t, 
datmosa Influenza dannósa -'iiiiluenza 
sullo spirito, degl'i adoleacenfd;; ,ma 
non ,6i -pub' interdire, tutto e renderò 
im!po4sibll6 una industria, i ouii affari 
arrivarlo a varii milioni. B poi vi.sono 
altiro, consi'derazloni, ,In quanto, nqn so-
.lo I,cinema-ma anche 1 te£^tpl,-'ie.i,oftffè-
conóerto non aon fafti' per I giovani., 
indlini al ni,aWare; per cui'aarqbbe-do-
siderahilq, una. misura qhe'non abbia­
n o ' u n prqgiramma ( speciale, ai mino.' 
ranni, ., ' - " • ; •' 

groprifltari a còiéai 
11 decreto Luogotenenziale, a novem, 

tìtiei 19,16 'stabilisoe chiaramente,;, • 
Che ali'pnopriStario-spetta metà del 

la .spesa delle opere o dei 'garzoni- em-
sunti^d'ficcaplo- od» p,^die*so4ff'jlal. co-'' 
lonò'win nuin-iero qorrispndeote a. quel-, 
li-d^fe f^iiglia.shèjSonjSottpie ai;nii 
o divèiniati inabili; causa lài-giieura'))'.' 
Se 'proprietario e colono non-si 'mett> 
iio id'accotido circa il paganientoi ai-., 
Jorà la cifra -dev'tósere fissata, ' tìaìla 
Commissione iMàndaimentate, .Ajrbitra 
le; presieduta d'ai Pretore e'composta 
da un rappresentairite di coloni e da 
« n rappliasieintante dei pro)prìdtari. ' 

E ' taeglio quindi ohe i padroni si 
.intendano flimichevoli-iienle ' prlm'a; 
»ipn isIpandWanno tìinaiTzi ' alila Coni-

.missiowe, -si avranno la riconosc'enza e 
l'affetto dei. coloni che ' lavoreranno 
più amorosaniente la terra : chi ne 
,guadagi»erà sarà IEJ produzione a.gri-
colia e il vantaiggio sarà reciproco. " 

Si noti però: i. che la metà .spesa 
dieve essere pagata anche se il.-'colon© 
^ha debiti verso,il padrone, a, non sì 
dieve. itener calcolo. del sussidio mifr 

',iiire,che 'i rimasti ricevono dia! Gover­
no. L'articolo 4 è chiaro e preciso. Sta 
bene però a scanso di nialintesi che il 
mezzadro dendhi Jle -spese fatte. < 

Del resto tpcca al padrone dare la 
.prova, in icoatrario. Condusione: si 

Jijeliliano d'accordo prima q-sairà .tanto 
di giiai^ignato per la pace social?. 

i n Di l i 
j , , 1 -2 marso. -
, In generale oniinà sul PnOKTE l. 

TALIANO;'uii nostr'o reparto ha fatto 
ii-ruzlono in un,a trincea nonrioa » Bo-
Soomalo. , • 
. . In.I'ttANaiA.ijtedeSohi continuano a 
.ritirarsi lontamoute auU'Anore. Colpi 
,di.mano-fi>ainseei''a ^TOtliy 0 a Coi -de 
-SI. ittarie. , ' . .- „̂ . "' 
1 ! Nessun, av,vénlii),e!nto degno di- nota' ' ' 
sii. tutto il-.FRÒNTil-HIJSSO da Kigu'll- -. 
no''alla Galizia; . ' 
.-Nei 'CAIÌPAÈI bosooai gli, austro-te­
deschi haiintì-' oéonpato di sorpresa 
iilouno pqsizìqnil'.al'Valoputnia, ma han 
nù' poi .dovuto rllasoiarln quasi tutte, 

'.Sul FRONTB', MACEDONE q sul 
MONTE HOMS-Ò .là situazione è i'm, ' 
mutata. ". '.' ". ''--'•-"' 

Jln.MESOPO'TAMIÀ i turchi t e n t a n o " 
/di difande^^fla,loro «ritirata a 30 mi-
tgUa. a .nord.qvo'st.di Kut-el-Amara. 

' ^ 3 . 4 marzo. 
E ' • aumentata l'atilivHi delle artiglic-
Vif sul FfiONTE-ITATJANO. Gli au-
striaoi lianno .attaeoato sul Mqaoiagh 
(Asiago) q al Soì)er.'(Gorizitt), ma so-

,nq staiti respiati. Dito, aeroplani nemi, 
<"ì sbMill .WftMatti i t l . ' •• 
, fui . FRONXi! mÀNGIiSIil contimia-

,n(J facili suéoessi inglesi sull'Anere; 
Gliramqoout't,'. 'TPhilJóy" e Puisienx.Au-
mbnt aono ^tati.' oSéupati il a8 fqb-

,briaio.,~i . ' -._,-' •/ 
'«Abissi,* ;.'-di'.import,ar(te suir intero ' 
,]?aotel!),HJJS8p..,da. Higa alla Buco- • . 

'", JTol-OAHPAZI'BOSCOSI ì russi han. 
no ,pioonquistaito,le ooUine perduto a 
sud dqlla strada Jaooboni Kiinpolung 
;.., Sul. J'apNl'EJ,) ROMENO J'eserqito 
rqtaeno.ha aU,aoqatp presso Rokosa ed 
hai preso'una"ooIIina a nord del nu­
me Zavola. Combiit'timenli senza esi­
to, risolutivo a nord di Foesani 0 sul 
Sereth, ,, 

Gli inglesi-cpft'tinuano in MESOPO-
TAMIA llinaegudroqnto dell'esoTeito 
turco a nord dql Tigri. 

t a 6BBRRA NEI MARI registra l'ar. 
rl-^o del vapore 'americano « Rooho-
Bldr 11 a Bordeaux e l'airondaniento di 
tre' sottomarini tedeschi noi Mar Oìa-
'oicile. • - ' ' 

• ' ! ' , 5 - 8 inarco. 
" Attività delle artiglierie sul ITRON,. 

•TB ITALIANO. Ut» nostro reparlo ir. 
.rompeva nelle-lìnee-nomiohe di Gori-
ziftì e, le so'onvolgéva. Al^ività di veli­
voli.--, , - ,- I -

Sul Fl^ONTB FRANCESE.- Colpo 
di taan'o--fortunato '.pei francesi in , 
Champagne ,— regione di Thaure —. 
due colpi di mtinb tedeschi falliti — 
regpo^ie ^di SoissoHèTO fortunata a'/.io- " 
-ne in una itrinoea tedesca in .Argonne. 
tìji! iggleai • qontinuano a guadagnar 
t'érrenq auirA,nors, ' In febbraio fecero 
S155 prigionieri; obitqulstarono 1 vil­
laggi di Ljgny ' THillay, le Darque 
"Ws^rleneourt Pys, .Miraumont, Petit 
Grandoo,urt, Buissiex Aumont Serra 6 
Go^iroenqourji,. ohe , 'sono slati abban-
doiiati ' dal,' tedeschi. 

Sul FON;rE ROMENO 1 russo-rome­
ni ,'tenìtarono invano con cinque as­
salti di riprendere la strada della col­
lina di "Valleputne, 
, In MBSOPOTAHIIA gli inglesi han­

no -inventariato il bottino dal prinei-
pioidelle operazioni di diocinbre; 7000 
prigionieri, 28 cannoni, 19 mortai, 11 

mitr-agliatMyi; • tre navi turche, 
due''rimorohiatoH,. dieci chiatto, frini­
ta tiontoni. .." . 

'.. 7 > 8 marco. 
Attao'ohi austriaci ' sul FRONTE l-

TACIANO specialmente nel Trentino 
Bombardamenti di artiglierie 0 mour-
«iorii di'velivoli. 

Sul FRONTE INGiliiSli; nuovi prn-
greasi inglesi,, attaochi rospint ie ool-

.pl di mano che fruttarono l i 8 prigio-
niqi'i .tedeschi fra i qiial. un unioialo, 

Sql FRONTE FRANCVISii bombar-
d.in-iniiti ir.t-iiUil(qri.ti sul 1 M- '-ii lliii-
«-.(i colpi di munì ••iiii'. 'I pos i 

,1 litionieri e inV.'-'l-i.-i:!;. 
S14I pRON'TFi .RtJSSO niente di "mio. 

vo. " \ 
,9ul FRONTI ROMENO attacchi tede 

sqhi'obbligarono i rgincui di sgombra 
re una"oo!Una presso il villaggio Do 
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^^Husii. F'^pltM'alort i-ussi auumutato-> 
ìio lino posti rti'mici o proseru 2n pr i . 
Bìimiori 11 dui' iiiitrnfrliMnci, I 

Bornliucflninclih sul PHONTR DBLJ 
OArOASO. I 

Sul P'UON'l'K MACKDONB luillii ili : 
rniovit, yiilvo ptir-lii tiri isolati ili ur-1 
tig-llcim'H. ' 

HOBMB da gftgntre per ottenere la cea«egsione 
(U mano d'opera mUitare ter labori agrieoll. 

&e ricohetie degli Inglssl 

ficco, •.•(•concio i cilcoli statistici c'i .[. 
Stani]) in mi '«.ilo liì:>ro recenti; Hrìlisi'i 
•Jiiromes ami Fro/tei^ty, la vulutiuio-

^n«5,*dle4'-'<^%ite iiaiional'e 'estetentc ' In 
lfngihì|tè,wti net ìgH: ' _ V ' ; 

I^'ammoMlare' sarebl>s\statò di lire 
.sterline J4,3tìo.op0,poc!, èhe fanno la 
fainno la lieÌezia,d't,3$Q,'niiUai',t|i di li-^ 
re italiane, fìced'tra le cìffe-del l'eddi-
lo * i itfoprietai'i d'i terreni agj-icoli 
in l'iighilteka e areriiaese- di .CtnllESi 
le ciifre sono .ili milioni di lire sierli-' 
ne. ,•" • "" ' ' , 

1814-15' • :37,oÓ3 ,, ' . . 
iSor-63 ji 44,686 ' ' 
I86Ì | .M6^ \ , ; 46,462'-•;• 
i8;?6-7Ì'\'','-49,011 •',,,; • 

,1874-77' .49.956 
• 1879-80 , 52,041 . - , • 

issarSs":; •48'.6s'i 
•'893:4 '-.' .4o;33S 
i g i o ^ i i ; 37.044 
'91-3-14 •37.071 

I.a crisi dW nsd^itè.agricolo .rag-
giunr-e i.l ,suo plinto più aaito verso il 
1903-904, Ma -già altora.' l'accelerazio­
ne delia disossa dei -redditi era,assai 
meno s.cnsidìte die nel periodo' 1890-
qoo e su.l;)it9 dopt), cessava,. Fersn il 
1910 i redditi "af ricoli sì p'oteyaiw di­
re .stazionari! jii'-iseguilo còmincfeiva 
ima lenta aiscésà, • ' , ' _" • • , 

T,.'Ingphi3tofKi potóiede' dunque ^ cir­
ca 360 niiliartì di li,ife italiane; 'l 'Ita­
lia ne .po.g3;iede da 40'a 70 Secondo cai 
cdli ap]>ros,simàtiVÌ. Si vede quale 
.maggiqr saoril^zio soipponta il nostro 
in conin-onitoi'alg-ii altri im questi .nio 
nVenti ; eppure noil w'mpre ci$ è ricor­
dato coane si dovnébbe! ' , - -

I n o s t r i 'Vtbi^sLZxi 

L-cco qui Un altro .pericalo. 
Dal principio tì«l!a' guerra ad ..g-

gi abbiairaò visto • partire con- dolore 
granide; insieirte'ai'ricstri isoldati,'ali-
che i giovanetti ed' l.vecjchi per ' i la­
vori delle'.trincee,' Andavano, _qnesti 
per compiesie 'tini .rlovere,. per tlaire un 
ainlo nella .difesa déMe nostne linee; 
.ma poli qiilesto.'ieisodo doloroso-si è 
caniliialo in-una passione «iionbosii clic 
s] è (iropagàte 16 trasfuisai da pae.se a 
pae,..e, da_ifaniiglia a- famiglia.' COTI 
oggi non ' vediamo , soltanto a partire 
carovane di i giovanetti ,poveri e .sen­
za iftto fonsié' e «.àa^a ui.ì painfi-i di 
tenni a.1 ^plie, insiienie ai loro nómii 0 
affida.ti a, qualche,parente, ma anche 
giovanetti r le adoitescenrti di- .buone * fa-
migl'ie ch>e'haiiMio caimjii da lavorare 
e letto fla.d'ònnife,-Qiteati ragazzi, 'bi-
'sogna codfefesarló."'soino alitra.tti d'aJla 
bralnia del)«:;palan<3hB,',non "salo, i,na 
più d'ai desidèrio, ili 'illoèrarsi,, dalla 
V.or\ieglial-jzn^.cleHai }ii*lltie lo'ro,' Halle 
.conrezioìiì--dei loro superiori, attratti-
insomina d'àlk paa..*ione della libertà'; 
così col sigaro e otifla jlira i saccoccia 
essi .si «.eatirafiino iioilùriii ' s.uperiori 
non bisqgpòsi ,di aspettare ' la. scodel­
la 'fumante,"dete laro .iinadre già-di-
veiiuita \*ecohia 'per essi ; così si iuv 
))orraiino stiBe 'lt>r.o famiglie, le se qual 
cuno i>.-erà contradltè'alle loro,voglie 
inatte oa correggere i l'oro capricci, ;i 
alzeraimo siipertii, dióetìdo"; 'Sé n'on 
\\ coniùda-, così,-se 'non nii lasciate _li-
beio, ritonno alfe tr'uicee. Quasi . le 
trincee duTassWo sempre, quasi il la­
voro cosi riniiuneraitivo dWease e,sse-
re la cuccagna di agni figlio sci\pe-
siraio, _ , ^ . ' , ' 

Ma è inutile ; quando il raga'zzo'-è 
^Ualz;^to d'itt'ip.rovvisò dal letto patera 
uu e diiKa i disciplina della ma casa ' H 
un regime di vita co-sì vàrio, liuovo e 
senza contiiiijità e senza fr,en! di .«ri 
ta; fiiiaiidó-'qltesto figliuolo viene mes 
so a contatto con. ttittp ile, industrie del 
male e delle ingin»li«ie il funcittllo è 
,s;ià lUHduto, e nessuno lo tiene più, 
allora maledette ie^ialaillche delle triti 

cee^ 
l'cr qviestp noi scongiitrianio i ncn 

••tri ".^mitari ad''.esser severi e rigoro-
l̂ nel non pewtiettere ai loro ragazzi 

di allontanarsi dai loro campi wnza 
UH v^n bisogno, e senza l'assicurazio­
ne d ie ci -s'ia, imo ohe faccia loro da 
custode e d a guida in un tn^rido,.pie­
no di corruzione, GI-JAUCO, 

'liigliaiiio d.i I. i.'.Viim.fi ilol (lun-
tafHnn '» : 

La nir colare del .Miilistof'. della 
guerra n. I:J7 di<l l(i febbraio 1917 ari-
nuriuia eln» -araiino connod.se lli'on^m u 
gi'ìnole por 1 laVori' rn^lnriavei'ili 0 jjcr 
la durala d'un messi' ai niiliUu'ì ugn-
'•tdlori iippiu'ti'npnti alle ellissi dal '74 
al 'Ki onmpreyu, od a tutte lo CIJK'JSI 
p e r i iiillilari Inablili'itile "Wlii'he di 
gnèwà. ; , . ' • ' " , -, ' '• < •' \ 

Il numero'del-iT^ilitefi ooticesui nr.li  
dovrà ad ogni modn-.superare i l«0 
mila. 

La olroùlai;!* predotta enunlerii p'er 
tiÙBll tipi di crniditzionti ava r i a pos-
'«bnn chiédiirni le oopcossloni; a .noi 
Internssann i duo oasi so'giwntii ' , 

I, _ - Quella a oonduzIoHe famlglls-
i-s. 

'ì. Quello a conduzione In eoonomla 
Con salair;làt), • ^ 

I. Osso: (I()1ÌDI}ZI0|»E FMIfiUftRB. 
Tutte lo famigliò di ttgrtnolUn'i.iìn. 

no'proprlatavi, nioiizadr'i, 'colorii, pHil-
.tuari eoo,, che lavorahn una, aupni'll-
cie superiore a S" ettari ' (15 (Jainpi. 
fr'iulani). ttomppflSi i prati; e òhe siano 
rimaste prive per -efl'atto cloUa. chiù, 
riiala alle" armi 'd i ogni nomo valido 
tra i 16 e 1 Cj8 anni,'possdno rictiièdore 
Un milltat'p dèlia'famiglia (.1), pui-ohè 
-questi appartenga 'ad una dello clai'si 
dal 1874 al 1*881 oonlpreso, o a qua­
lùnque elas.ie so dichiarato inabile al­
le falliche di guèrra, ', 
. IJO' (domande, devono essere' rivQlhi, 
al sipdaoo e 'dovohn'oontenere In »<)^ 
èuentà tndioaziòivi ; 

'I. Nome e cogaume di olit-l'a la 
ohleata, ?. Indloa'/.ióna, ubieiiziqiie, au-
perfloio 0 coltura dal,fóndo, 3, Dienii'i-
razibne obo nella faniiglla no» 6 j'i 
niiRsto per e-ffelto deìla chiamata" allo 
armi alcun uomo,, valido t ra ,i 16 0 i 
65 aiìnii (sé nella, famiglia fosse-rl-
miastò. un uomo, ma in'còndlz.ione di 
assoluta e permanente ijiabilitd al jtv-
voro, dbvrà essere allegato,un oertiTl. 
oato tnedico, eomprqvaptc 'lalft c'irco-
stanzA), .i, Nom«, óagnom«, olasse, 
oonio, - reparto o se'p'vliélo dcl,inili|j,are 
richièsto e owowenda anche l'ìndloa-
iiione circa rwabìlitó dì osso alle fa-
Ciche di "gnerfa. 

Si avverte ohe 30,fé indioa'/..ionf-.8oiiD 
erna.te lo richieste ìinn'potranno e.sse-
rn accolta, ' ' ., 

.Sio la superficie coMiivata. da una fa­
miglia^ non raggiungo i IB.'campi'.-qu'e 
Stal'pui cohsoci'avai a'd una o^a piti fa^ 
niiglte fino a raggiungeire as«i&ma,,'la 
aupeffloie: richiesta, por rivolgere la, 
domanda di concessione di un fainl-
glia,re che -a.pp'artenga' alle ellissi'.vo-
hilft. . . . " 

K' naturale che, anche, lo altrs fami­
glie devono trovarài jieile stesse con­
dizioni oiPcé gli uomini TimasW, e ohe 
esfio perdono il diritto di l'are analo­
ga: rtoma-nda a^ per. caso nella J'amii-
glia rimanga 'almeno un nomo valido, 
fra i, 160 i 6B. • ' , ,-

Non è detto che- tutte le domaihda po­
tranno lessere aeoolte, essorido,limitato 
il numero dei militarli'oonè'epSi,, ad '0-
gni Provineiai; por questo 6 ,da,-|raooo-
màndarsi ' la ' niassi'ma aolleoitiuidiue 
nel fare' le domamide per non gii,irigere 
troppo tardi, ' ' " . 

'Per' i iin/Iìtari"qhe si trovano in' ad­
iva teti'itoriaile, le domande .saAnno 
aoeettailo Ang à i 15 api^ile, a meno, che, 
entro il 30 maj-zo le richieste preson-' 
tate 'non superino il" numero dei .sol­
dati diSptìnibllj, - , \ • 

- ' ISer ì 'miBtàri ehe'si'tEovàno'-'invo-' 
oe iti zona di guerra le domande ,dBVo-
no essera fatte entro il 15 inafzo con 
facoltà 'd'indicare in quale epooà pre-
feribìlmenilie si desidera la conoossio-
na,' sempre inteso per i mesi di mnrzo^ 
0 aprile,, 

n, las»: OOHDVZIOSrB IN ECONOMIA. 
Molle -zone, agrario.a' conduzione dì--

retta con sa la r la t le oolt'ura .{ntenslva 
prevalentamente erbacea, i - conduttori 
di '.aziende,• di ' siiparflcie superiore a 
20 ettari, i quali provino che per ef­
fetto della ohiamalta aHp arm'i, il per. 
sonalo'fisso (bifolchi, oavallantl, mun­
gitori di vacohe, eco.) è diminuito di 
oltre up- terzo, potranno richiedere 
maUo d'opera militare, lino ,a raggiun 
gfre i due, terzi del porsonalo tiss,o chrì 
avevano all'atto della ehiaimata stessa, 
con faool'tà di indicare nominativaraou 
te-solo quelli ohe in allora appartene-

-vano all'azienda," 
I conduttori di aziende di superficie 

inferiore a 20 ettari potranno oonso-
olarsi per raggiungere la, superftole 
necessaria per ottenere la concessio­
ne di militare appartone'nto ad lina'del 
le a-^ionde bonsooiale; il detto miliitn-
ro, per6 avrà l'obbligo di pre3.lar l'o­
pera sua in favoi'e dei oonsooiali «tos­
si. ' -. 

Lo domande duvono pure ossero ri­
volto al Sindaco e contonern le seguen 
ti indicazioni; Nomo 0 cognome del ri­
chiedente) indioazione, nMcazìone, su-
porfleo e coltura del fondo; quantità 

• del'personale fisso che prima della 
ohiapiala alle «rmi ora addo*!* alla 

u-/iottda; fjnantilii di i)uoU<i ilio vi ó 
addetto attualmente; j\tiinero 0 qutili-
llca dol milituri che »i richiedono 

Nel ccibl In oul ì consentita la l'i-
ohlesta nominativa, aggiungerò: 

( nomi dei' militari vlcbiosti elio al­
l'atto doll.i obianiala orano al M-rvi-
/lo dell'azionilo oim hi indica/Ione dol-
l'tinzlanitA di servizio, la olns^o, il oor 
pò, reparlo 0 servizio,,a î ui ajppactengp, 
no' 0, ttccorrenrlti, anòhe i;indlóazlono 
circa la loro InnbiUth Wlo'fntiobts'di' 
giiel-ra. •' " .• - • ,. •" ' 

K' evidehtfi od è inutile ripetorerobo 
le eltì.ssl concesse smio "quello, "stoSse 
che-per lo aziende 0'conduzione Tèmi-' 
,gUarc,!,Pd & pnr'e chiaro ohe'si.potran­
no indicare i homi aoUmonilc' di quel 
hilll'lari oh.o l'noeS'ano parto doll'azion-
ilft all'atto della chiamata' alle anni 

ESÈMPIO: Un'azie'nda aveva prima 
della guerra n, 'Si persone addott? al 
fondo (pcraonnlo fisso con qu'alunquo 
forma di' retribuzione.) o por otfetlft, 
della,chiamata .Alle arrni ò, rimasta at 
tualiihènite con -;.i.fl persone, ',Ptlò'.,ohÌe-
dfro 6 ^s'bldati inèlle'findo i nómi di o.n-
ìord ohe essi^hd'o 'dèlie , classi voluta 
«ijinattetìevario a,irazi'onda,'i^e.r il rag-
giunginionto dot 'due tèrzi- (nnninrft' 0 
nel..nostro atmoY dovrà-indicare, solo 
II nùmero e,.>la"j;,qualitS, .dot" personale 
occorrente. Sara, cpmipito. dalla com-
•missione -pro-viùci'ale (dì ' lagrlcoltu'fa 
provvedere noi, 'linil'ti. della djspontbi-
li t i cercando di'.adottale 1 òr'itori per 
H'migliòr'o rahdi'niento del la-vo,ro. 

'Por le,allenile in ooonùmlft'ó'he nop 
aggiung'ano, i ;S0 oit-tari' :vailgti>no lo 
stessa ntìrmo òhe .por, lo. aziende a 
conduzione,fattiigliai'è (ijhvi possono 
c^msDCiarsi per. ottenere un militare) 
con la differenza ohn mentre,lo azien­
de fa,migli4ri, non possono- 'ottenere 
ohe'np'mJlìta'i'e'-della famiglia, lo al­
tre possono richtedore anche \in ml-
Ii|nre qualsiasi' ,fquahn'a «on siftno 
nelfa-èondizione di polpr fare' la do-
m'arida nominativa), 1 • ' '. 

.\noliii per le «zlendfi a >.iil.,rlafi va 
d.i sf' obo lo do-nmndtì dovr,i;inn i-sipor 
rivolte.lior ì .soldati olio si irovuno in 
zona di guerra entro 11 15 marzo, o (icr 
gli altri come indicano per lo richieste 
a eondi/lone famigliare, 

l'I' ' inutile l'IpoLore obo le donrinde 
potranno esseri! aorolto lino al limite 
dello disponUiìlUìi onhoes'òP. 

I SINOACl devono riccvnn- e tra­
smetterò alia .(loniniUslone pruvincia-
lo d'ngriooliiira lutto io domninlo ..ro-
«cntnle, dopo d'aver verillrato olio 'a 
richieste siano etnie compilale rome 
prejcritlo. In qualunnne modo, 0 por 
auatóiiqbcl-aifoostatfsià, -tiierio 'ph'a -ft'o.r 
le domando por itù'a (rla,?ee ébo noh.ba 
fliiiillO'alla oon'oosaionè", i'aihdncl do..' 
Vrfuiho' oitó.et'nrò . te- doraafldi-'cpii' la' 
IjWn, attestazione ,'òhe" non.dovu ninii.. 
'caro tùH'quaUinqHo., ossa possa O.̂ IM,'-
't'e.' - , ' ' , ' . ,, • . 

. Nel caso-di'.più'famiglio coiisoclalo-
si per ottenerli nn ihilitoro, i bindHol 
devono attestare "ohe per •iffotlo diillil 
ohiamata alle armi tutte In fninigliè 
olio entrano a, far parte' dctln. fOnsBciiv. 
zione Sono rimaste prive dì .ogni pohiù'.. 
viilido dal 16 a q6 .anni. ' 
' ,A.nal6ga.flìrqo8tanzai- dnviiiu ,(.'onor 
p'rtìs'etite p'eV le aziende, 'î 'n fjoQiibi.tio 
ohe '" evenlùalracnfe si ^^oiliooiassoro 
per ottonerò-un mlHtftr'e o/l'.jttoata.ro  
eio6,,èb8 In tutte lo ;'azi,ènde.,'pi'ose Utìl) 
per una,'ppr'e'ffetto'dollò.'(!hinrtiat'c*lil­
le, anni il-personale, fisso f flimlnultq 
di oltre un teW.n. ', , ' ~ ' ', 

, .Boti. Q. M.-, 

, t 'Argeniina, nostro , massimo gra­
nalo,-lià' avuto n^l -iSld soltanto il-
44 par cento'del raccolto, normale. 

Il ppèuo del grano quindi è salito 
a 70 lire II quInta'e.'Hon 6 dotto ohe 
non possa arrivare a novanta. Il Qo-
verno lo,compera a questi prezzi, lo 
vende poi al Consorzi granari a lire. 
36 ô  40. immaginatevi quanti milio­
ni esso ne rimette, mijioni ohe paghe-
ramo noi nel prossimo avvenire. 

E allora ? E allora semln'lamo più 
grano! 

(IJ S' mtcm(l« per famìgli» «»!()nio» quell» 
posta dì pernjne oonvivopti unobe W ne» 
legnie da vlnooH il piu-«ntel». 

^ Aceattanaggló. 
, Oi si permetta Una franca ' parola 
auU'aocattunaggio nei nostri paopl." E' 
'un -verri assedio alle nostr.o porte spe­
cialmente in giorno,' di sabato. Vi sono 
dì.tutte le'etti, a quasi tutti d'un 00-
loro,,, Pirad(i,maiio,^-Lumigiiàiòoo, 0\13-
signacoD, 'rèTenziiiib,_.Stimint^rdonob}a, 
SD-glI'esa'ttori .noti ingannano decli­
nando false generalità, "sonb larganien 
£0 rappresentati, flon .ramlmaricq e 
vergogna 'irisieniè, "àbbianio constata­
to ch'i! PercottO,'.quantunque meno de­
gli,alt'fi bisognoso p&rohS pi-'ovv-itso di 
vari legati, partecipa a tutti*.! pelle­
grinaggi - dentro e-fu"ori 1 confini della 
parroooMa. Non, parliamo 'di Oorgnao-
co.;, ohe gira mezzo ': mbndo, .e ,n;ieno 
ohe meno dì Gpnars'.che coi subì san­
dali 0 relative bisttBoio' ài spinge; lino 
agli estrdml lembi dèlia patoia" fio-, 
stra 9 più oltre ancora. 

'Notiamo: accanto a q.uolli.'x)er ouì la 
poverti» i) una '.sciagura ci,sono attiri 
ohe ne fauno un mestiere, aecantq a 
quelli che non'sono'.in.grado à r i àvo-
rai-e ci sono quelli elio nbn'-voglipno 
lavorai'o. 1 primi 'subisc/mo 1» povertà 
come uli'a Rfoon^ \ secondi la maneg­
giano corno uno slrumehto di .agiatez­
za, Possiaimò'garantirvi che i seoondi 
CfOllo Spcooco fanttb ^buona glornatSi 
superiore a quella di un onesto 0-
peraio, 0 i!. danai'o rubato sciupano 
nelle, crapulo. Tra i, nostri icontedlni 
ohi più sfoggia in abiti, monili eoe, e 
fa la flgufa dì ,6onfo a contessa ? I 
figli e le figlie dì' èentl questuanti. Do­
ve trovans'i lo carte dù conto 0 ancora 
da mille ? Prosso 00̂ 1,1 questuanti, -Ve-
doBto i loro poroili al tempo della 
niaìalatural Sono appe'na oapaol di oon 
tenero i pasciuti 0 grassi inquilini, al­
la cui pinguedine oonoorro ppincìpfil-
nient'e la farina questuata presso fa­
miglie oh» di tal genere non abbonda'-

.pu,.'E vi sappiamo dire «he.nelle loro 
guai^darobe si hanno dei boi colpi d'oc 
ebio, Siamo amici e non soltanto a 
parole dei veramente poveri, ma vor­
remmo che,la falange dogli accattoni 
venisse messa fuòri di oomballimonto. 

Tanto .più ohe le .presenti cincostan 
zo richiedono ohe pon S! àprochino 
derrate, generi e,,, soldi, 

fion diligente opera di contirollo fac 
ciamooi-certi delle gjOndlzìonì in cui 
versano 'il questuanti. So poveri » im­
potenti a) lavowi aoc(jav.riftnipli hl'arl 
vultu 'coireleimoslnoi ma 'so (orti, .M 

lavoro proferiscono l'aocaltonaggio 
perolrè pìCr retribujlri e meno faticoso, 
anziché limosina, offriamo. lavoro., .Sa' 
robho ottima cosa" elio i municipi si 
prestassero, a questa necessarissima 
cernita,,, ma aape.tta cavhl ohe 'l'orba 
cresca 1 Siamo intesi ; .non 'a,pfito le. 
borse e le' madie EIIIO 'scroooone.. ,Qo'-
si,facendo non gli daroto il diritto' di 
•(•ivoro nell'ozio,, che lo ipllacobisfio 
materialmente e moralmente, ne av­
vantaggerà mirabilinjsnté" l'eoonomla, 
0 diminuiranno di numero,e di'solen­
nità le quotidiano pr'opo^'sioìiii,' La no. 
atra 'frafflc,hozza vi parrà -. so'-V&rcli.la; 
ma noi non celiamo mai il-vero,' 

Pieeoll riTendttorl e operai 
Pianclullo efanelmii d'èli'altn •J'pìn-

li -girano, Incustoditi, • i nostri pa'esi 
smerciando , • cbinoagieirìo, oariiolino 
piuttòsto seolauoiate e" similo' .-'bnitta 
oompagnìfl. PaMàno i t'empì liberi 
nello, osterie, -0 la notte in qualche 
stalla u lin luoghi-.dove più abbondano 
1 pericoli.., Altri più grandicelli sono 
addetti ai lavori 'delle strade 0 ponti, 
Non è parJoolo ohe si vedano alla Mes­
s a ' e all'.istruzione,- Si devi;, proprio 
diro, ohe tanfi, genitori sono, slmili a 
.quoH'iiocoUb. tì.i cui parja la scrittura, 
die dopo aver fatte le uova le so'ppel-
lìsQo nella "terra; ove.- le '8,bbanidona. 
Purché il figlio 0 figlia portino a casa 
dansro.'ll mandorobhovo a oasa. ' l dia­
volo. 

Si domanda... 
alle donne ohe nel.decorso anno si 

Sono distinte noi lavoro de' camipi 
quando verfà dato il premio promes-
,so ? Non vogliamo credere ohe le opm-
missionì sjono larghe-a prbmesae,,. 
a fatti poi non' oorrispon.dario.' Piut­
tosto ì mjunioìpl o padroni inoaricati 
,dii presentar nota delle meritévoli, por 
non a.ver troppo seccature, si saranno 
attenuti al monito dantason i( Non ti 
cm'ar di lor.,. ma guarda 0 iJàssa». 

Qualche panettiere serve 1 propri 
olienti dì panò quasi cTudo, A oib sa­
rebbe obbligaito da qualche decréto, 
luogotonenzìalo ? 0 sarebbe condìzio. 
ne indispensabile a conseguire 11 pTo. 
mio dall'eplffi'afo .Imaginifloa 7 

^ ZftHETO 

Pel soldati. 
Con (tisposttibne In data 14 febbr. 

è sospeso II. trasferimento del ierrlto-
riall In looailtii prossime alia residen­
za della famslla, 

TRIGESIMO 
La morta di Hott». Pio Mastelli 

(5) Nello suo paese. Hill ivo dopo 
una vita di fen-vido afiostola.to S' -spe­
gneva nella not'. scorsa 111011. Pio 
Mantelli, 

Nqto neir 184.7 tu pei inplfi anni-
parroco ad Iijplis .loiide n.'l 1913 er.i 
passato rt ICividàle canonico e vica­
rio .trcivescovile- > funebri ,-;jiio fìs­
sati per mercoledì 7 corr. ,S'.'.' hi fiaCL' 
ìocits eìus! , , 

I ioaerall. 
(7) fw'e.strenie onoranze irilnità.te 

alte 'Salina .venerata di nioiis. Pio 
IMajiteilli, Canonico 'iM Ca,pitolo.Ci..', 
viidalesic, .riuscirono inijionenti, 
, Il corteo funebre 'mosse dalla- casa 
'del siig. Antonio Barlossio, ove ITCslin 
to passò l'ultimo periodo della .-uà vi­
ta ; quindi un numero coiisidercvo-
Je di Saterdtoti precedevano il leretro 
portato a ,spalla, e lo seguiva la nu-
niierosa più intima parentela; le ;̂iov,-i,-
hi- della Scuola di lavóro con le Rev,-
Suorc istitutrici etl «na folla di per­
sone .con torce. 

Fra le cospicue rapprescinlanzc in­
tervenute noto; Moti's, Valentino Li-
va arciprete-Decano per se.e Capitolo 
di Cividale, il sac. Kugenio Manchi' 
ni, il sac, ]\. Gattesco per sé e in rap- • 
prosontaaiz^i del sac. X, Bcrts.-Kio, il 
sac. Riocaii-do Vaìentins per S. E, Re-
Vigren'd, Mons, Arcivescovo, il signor • 
Canio Tiidmi, direttore dello St.iibili-
, Mento Tipografico iS, Paolino, rap-
presentaate ajiehe il Comm, avv, Bro-
sadbla d'i Cividale, il sac, Virgilio di 
McMi'tegnacco aiiolie per il Rev, Pia­
vano di Fagiigna, Sac, Angelo Bas­
so, sac. Luigi FjfebuB, sac. Colini e 
Noacco,' il s'ac. Caùz, ahciheper il Rev, 
Pievano d'i' Atiegnia, toc, Moacco, 0.I-
tae ùinà rappresen'tanza ' dpi Circolo 
Giovanile e dell'Ot>tdrio Festivo «Sa 
vio Dotoefiiiéo», e .paiicqchié pcrsona-

'l.ità cittadine,'"^ '". ' . 

Im 'Clhi.,esa IMIOIIB, Vailent:in.o Ijiiva, 
esortò i-ptleseriìti, dofio aver dato il 
reverente/salutò aH Sacerdote «buono 
e' ttmìlte/d'uai umiltà' ingfen,iiii i>, a .wf-
fraigare.l!amiina >betìedeÉa di lui, e de 
porre una pnejgthiera., fervida durante 
il''Sacrificio della-Messa-;, quindi il 
Re-y., 'Vica.riol'Don'Lijigi'^. Co-staptini 
oaldbrò i.! .Sajtto'Sacrificio,, .t la Mes­
sia di -Reqtii^nj venne .cartata con ac-
cothìpaginiainetito d'orgamo. ' 
- ' I n coro,"presenziavano alla mesta 
funzione andie ì 'piccini dell'Asilo. 

II. corteo, .dopo l'assoluzione della 
saitafl, sì ricompose proseguendo per 
il Campósaittto,- -, -. .'- F, B, 

!Ìe parola del Sindaco 
(Il iKJStro' Sindaco cav, ' Giovanni 

iSbuelz, teniwe 'iwa .bellisialina confe­
renza ai soci della Società Operaia ctl 
agli agricoltori del Circolo .\gTÌcolo 
Inteccomunaife di' Tirioes'imo, sulH'eco-
'nomì^ dei' cotisuimi e sul 'prestito 'na-
ziopale, -La .bella-iBonferétiza fu fsaUi-
tata d a applàusi e app-rovazioni dei nu 
.merosi ,capi-fatalglia, ' operai e -Agrìcól 
tori presentì. Il Cótisiglio'cloila Socie­
tà 'Operaia votò, seduta'stasile la sot­
toscrizione, iper'olti-e, 6óob lire (por-
tand'o cosi la'so^iKna. •'sottoscritta a 
20«i i l ia Hre).c:qtiettb dw Circolo A-
gt'ioolo votò subita lasottufccvizione 
pe'r 1000 Hré.- ' " - . ' ' • . • 

S. DANIELE 
In Duomo 

Ci è.grato contaistatie ohe il Kev.n o 
'P, Piv,ato delle .stiiutnate flhe tiene il 
qiuaresinmle al nòstro Duotuo. ..a ac-
caparandosi. la simpatia e susolia l'in-
teneSse''d'i gran psirte della cittadinan­
za pier ili suo d'ire forbito ncn solo, ma 
sugoso e petiletrante. Il suo zelo e la 
ma, dottrina s'abbiano i frutti solvili 
e ,de,'iiderati, . ' . ' . > 

CASSACCO 
Kesaa in snUraelo dei prodi 

• Gioijnl sono nel.aiostro'tcnipi'i, eb­
be luogo una coinrnovemits nie^sa in suf 
fràgiq .dei "pròdi i?iorti per 'a Pat'-i,i, 
per iniaiativa di, .im battfi'gli'me. 

Il prof . G, EUeV'J t^nne un bclu-,-. 
sitrlo discorso ascoltato dall'affolii-

tissimo uditorio, 'rn ;;iì molti «oldati 
ed 'Ufficiali. 

Il nuovo Vsoovo di -fano, m occa­
siono del sUo ingresso nella Diooeaj, 
l)'n elargito I., ?00. pila Congrogaziono 
di GaritSv per riijratto dei pegni al Mon 
te di Pietà; T., 3O0 .al Oomltalo di A?, 
sìstenza Oivile; =— t , ,2'00 alla Socie­
tà di honetloenza di S. "^iiioenzo do Pao 
l ' i , . , - • ' • 
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rOLMEtZO 
'ti ktfi a ,36 òent. 11 litro 

;' • Coitóitkirata la scarsa quantità di 
. Jatte clic- nel capoluogo, viene posta a 

di.'iposizianc elei consumatori « ritÈ-
• riuta la necessità ohe a tutte la fami-

• gl'io sip'ecle se costituite da liatuiljini, 
' • s ia assicurilo mi minimo giornalièro 

di latte ;~ ritenuto perciò che un .serio 
rovvadimento si presenti per ora ur­

gente nei B,oli riguaindi del Capoluogo 
tl'el oaiimnc, nel mentre avverte che 
a partire diil ' t marzo la Latteria So-
ciafr dff luogo Via sonpese la propria 
fttnzioni in mm. vece nella, jiTtes,»» 
sua-scdc, l'aquisto e la rivendita dd 
latte verranno effettuati a cura esolu-
siva' doU'Amiiiiinistrazione caimunale. 

TI Sindaco ha pubblicalo un mani­
festo ed ha n'osato il prez/.o del latte 
a 35 cent, il litro. 

P O Z Z U O L O 
Passeggiata d'istruziond 

11 3 .marzo gli alarmi del terzo cnr-
•so «;«Ha. ' k . Scuola di Agricoltura dì 
l'ozzuol'O, ai sono recati, acconipaigiia-
t{ dal Direttore-])rtìif. I. Robsi e dal 
Capo-coltivatore G. Dcganu1.ti, .a Ra-
gogna per visitare il bel frutteto del 
chiarissimo sig. Mizzan appassiaua-
to ed autorevole agricoltore della no­
stra regione. Accolti gejitilmente dal 
sig. Mizzan, gli' aikinni hanno potuto 
amminire le accurate e promettenti 
pianitagìoni e si sono esercitali .sotto 
la .gjiicla dei vaJenre irmticoltorc, nel­
la potatura'di allevamento e <li pródti 
zionc delle piante fruttifere. Inoltre 
il sig. M'izzan ha tenuto agli alunni, 
due dottie conferenze intorno alla 
frutticoltura Jiioderna ed all'alleva­
mento delle varietà di fruttiferi pili 
adatti alla nostra ragione, nei locali 
delle scuole elemientari, gentilmente 
poste a -tiisposizione dal R. Commis­
sario di Ragagna persona gentilissima 
ed amante del' progresso agrario. Gli 

; inseignanti e gli alunni il ' giorno 5 
cotr. fecero ritorno a Pozzuolo ben 
lieti per l'accogliiefiza .ed osipitalità de! 
l'egregio sig 'Mizzau e del R. Cora-. 

• missario. 

F É L E T T O U M B E R T O 
La morte del'Parroco 

(5). DoiX) ,37 ainni 4 i vita pasturale 
è morto alle ore ine del pomeriggio 
di oggi il nostro.Veneratissimo Par­
roco H . R, Don Antonio Riva..neli 
l'età di amn 78. . _ • , ' V ' 

Da due mesi le .sue forze veiiivauo 
^'ieijplù imancando. Niella, ' dmdenica 
J 8 febbraio, aggravato dal •,,i»aiis;'. si 

. pi.se a Ittto, donde ncio.st,a.Jzò';i'-piy.', 
Cojisicio della sua i)roslitna*,|J4iV-cpn 
mirabile fervoiv si dispose.a ricevere'' 

'gli tdtimi sacri l'^onfortr déHn .Religto-
, ne. Ricevette due Volte ì l -S Viatit.ó 
. con somma cdifii.'izio;ie.'-di' tu t t . - 'Ed 

ora Eigli non è piìi.... nia_la sua pipe­
rà, 'prestata sì ze'ante5ti'éttts'por'-f^»ti 

' ann i tra noi, rinuno ancora.' '",, ,- ., 
I suoi instgnanienti rìtiia'fà'l'ìrtpi" ii't-

cainceìlaìnU ella nostra-."ineittòria'.','.. Il 
i L'o disinteresse fu t;mto g'j;aùde che 
ora non londò neppun^'ffter'iy'ì', "l'flw 
c'fiiti per la sua .epoUìiraV -̂ , . ' 

Nel paese si stanno apptvyfando'S3-
lenni funerali!. ' ' ', 

VILLANOVA (S: ÒaBieie) 
Apertura dell'asilo 

Con ieri mattina si è. riaperto-il np,-
rtro asilo infantile con buon n u o w o 
dii bambini a.scritiì. Intftaiitt) per prima 

.•ta abbiamo il piacere di registra 
' re quella di 1,. .15 del sig. Contardo Giu-
[ seppe, aJ ipial'e vadano te nostre gra-
' z;ie vivÌ5sime. 

•ÌMM 

A volo d'uccelle Aberrazioni 

Bolle Pasquali 
. sì trovano pretso la Tipografia 
IS. Fcwlìno, Vai Treppo, N 1^, 

. Due miliardi a mazzQ SQUo$orltt( 
poi" Il Prestito, Sncoiido'lo notiizio tu. 
[iigr.Ulelu' iifriimute alla Presiftonzu 

'lii'l Uonsiir/ii» llnaiwiai'io-baniiaiio per 
li' colloi'ami'nto del Prostitn oonsoU-
tlato 5 IH'i' ocinln, I(\ ^dttosorizioni cao-
l'Olto a tulio il li marzo pfosso le II-
liati doUa J.1mi<'a,ci'ltHljo 0 a tutto , il 
ì oorreiit» moso' pro-so lo basso degh 
aU'i'l Istilliti coiiMir/iati, rappMaan, 
itano ' /•oniplo.isivamohti}, la .Somma 

oopltalc di ullre dui' miliardi 0 mwjo 
fli lu-e, dplfr riunii 173*1 mil'ionii in 

• coiitffflti. 

T O L M l ì Z Z O . - — Lai f3anca Car-
nica che giorno ia sottoscrisse per 25 
mila lire, ha oggi isottoscritto in.mo­
nete d'Oro per altre 15.000 lire. 

.MiAfJANO. ;— 'La ^idiireziome delia 
•Società ild'i Mutuo Soccorso deliljerò 
di 'Sottoscrivere al I-'reslilo N'azionale 
ila sSQniWa di lire 2000. 

BARCIS. — Nell'iiltiina .seduta il 
Consiglio accettò la proposta del Sin­
daco d'i sottoscrivere al Prcit'ito 15 
mila ilirc. 

R R A X Z A N O — Ci si riierisoe 

clie^ Brazzano il primo paese literato 
oltre il Jitdrio, ho voluto essere p r t . 
imo anohe nel dimostrare la sua irico-
no->ocnza' venso la madre patria libe-. 
ratricc col sottoscrivere per il l'iresti-
to <lell:a vittoria la IxiHa .somma di ol­
tre 70 mila lire; 

VI1PX;LXAÌNC). — II segretario gè 

nerale por gli affari divili presi gli-ac-
coniii con 'l'autorità eoclesiaistica tao-
ijninava reggente di questa parrocchia 
Don Domenico Mald'erizi, pio e ze­
larne sacerdote, parroco di Nenii CRo 
ma). 

'LUSEVIÌRA, — iSi è progettata 
una igirande -strada .ohe congiunga' Tar 
cento, Vedronzò, 'Prodiilis, 'Mnzi, U-
cea, Zaga, T'ieno redente. 
. i j A N l A G O . , — 11 Consiglio comu­

nale iiell'ult'ima sua setiuta, tra l'altro 
approvò '1 preventivo .dal comune pel 
1917. 

GBMCJXA. —• Pi-esso Porlis di 
Venzonc la' automoibilc della Dittr-
Contairini di Udine, 'guidata daiUo 
icanffeur foargnitìl -Angelo, i.ivesliva 

la scviautenne Clapliz Libera. L.". po­
veretta mori poco do)» 

CIV'lDALE. -— I! I Mav/o riuni­
tosi il' Consiglio della Dante Alighie­
ri, Presidente .,ig. Lnigir Cuttina, do­
po "aver sentito una relazione sull'o­
perato d'urante il 191O approvò il bi-
iancio con un'eaitrata. di f̂ . 729.f>,? ed 
un'uscita in L. 6 i 8 e 97. 

MOGGI.O. — 11 1.0 -marzo ad un 
tenente addetto ad uno dei'nostri O-
spedali, veniva n iniaiicargli la casset­
ta con clenitro 300 lire. L'aiutorità^è 
su'lllo traccie degl'i .autóri" del ' fnrtoT 

TRIGESIMO. — E ' morto nel suo 
paese nativo, dqpo una vita di fei-vi-
do apostolato mons. Pio ManlolU. 

-FELBTTO UMBERTO, — ,'Jl -S 
córr; d!opo,'37 armi d i ' v i t a pastorale, 
è •morto, alle oi-e* l;re del pomeriggio-
il V^ieratis^ilno Parroco- .M., R. Don' 
Antonio' fe-ivà, nell'età' di amni, 7,8.-
. •,y;nat0,I);A'SlO,;;— Qtótó mcorag-
'.giaJrnlèató; aill'oplara da ' l'essa. '. s,pitegata, 
alia n o s t ó Latteria Sc)ci'a|e jt'ennie con 
ipésso'il; §ttssidio di L, 'sqù/igrazie'aiUa 
'kutonevole.,.appoggio'del nostrp Dép-.i 
'tatp-on. Ci'riani, ' '' .' 1 ,-
• • ; ' V I U J A N O V À '% 'Pabieleì, —_ H" 
'7''<:orr.''5i;è riaperto, il-nuovo asilo jji-
faiitiie'con ibiK»'hui-nértì'di bambini' 
ascHtti.'. -Peti -̂  jprjma' " oiierta -/, ab­
biamo,'il P;a<ie;re drr^-gi,stt;ai-e'-q«|ella 
del.fejg^. -'Contardo Q^uiseppe., •"• , . 
,ViCiyiD,AWE."- ;-^ ,.C<i«\,'V*naissiji» 
c'è^ipiacìmemtq (legÉ' attuici" e coiioscen' 
4i, è, I sfata coitfàrita là Croce di Ca­
valière --della 'Corona d'Italia "all'egre-, 
ligio inèdi'dol''ahirliiigt)i id'òtt.'. Antonio 
Sartogò! I ' • j , • 

DAiLMASSÒN, — Igniati forzata 
l'ÌMf«lriata( d'i, Utia fiitestraj • penstrarri-
no-nella botiiega'di .privative-della si'-
giiora Eugènia" Donati, ed -asportaiTÓ-
nó; ipier un valore di L. 3'20, slgaj-i, si­
garette e 'fraiTcaboliU, , • , 

iSBILIMBERGO, —• Ignoti roba-' 
rono da una ibaracca atìibita a 'posto 

4i.^occorso scatoIe.;di tanno e bottiglie 
'di liqt«iri p^'r va •*'alore dì L. 360, 

L',Italia non ha parsone nsl suo 
sottosvolo, n9n ha quasi petrolio n i 
benzinai deve lm}iortara tutto dail'e-
atero soUa spe,$e di mlllArdt. -E «apho-
ne e p.e^foMo e'beoilnffciS'onQ as'siolutar 
moiito' indispén^sabill per le nostro in. 
duatrie, 0 primo fra ossO'.quelle ohe 
Provvedono ai bisogni dellUi gi'ert-ai. 
Tutiti po'Siaono por.laro il loro oontri-
huto a quosl'eoonomiia — 0 ooll'ovitar 
re inutili gita sugli automobili e col 
liniitaro . il rtsoaltiamentp e la illu-
mtna«iono sovente! ooo'wsiva negli aip-
paritaitnonti e negli usi domestici. 

Questi JJIOOOII s^flplflpl e u»i po' Blu 
dì lnteressa>nanto e di att«n^lone in 
oli «he oostltMlsoe l'eoonomla domo-
st laa, .8e eseroHatl da oenl Italiano, 
possono neli' Inslerne dare luogo a ri­
sultati {|p«irdls*lml. • 

Mentre ruwbu da tutte in parti il 
camwne e sembra subissare la terra, 
come se la terribile Uisioiie fonj da­
ta al veni'ùfi'è ancora purtroppo della 
geHte, così cieca di timlte e dura di 
cuore, la quale, pur di ra;j^iiiHgerc il 
MIO 'perfido scopo, quelh {poveri di-
sgraéatil) di abbattere 0 almeno dc-
viiffrare Iddìo, ionlinua e inibratvar 
«xrta'e a spargere in proposito certi 
discorsi, che in quesfora grigia biso­
gnerebbe premlcrla o, scapaccioni 0 
qualche cosa di peggio 1 

Sentiteli i .discorsi che, fanno questi 
disgraffiali; 

Fino né ora Pio tuin c'era. Il inon­
do andava da sé e' bastava il progres­
so della sc'ensa a -rendere jeH -i e bea-
ti popoli e nazioni. 

Sentieteli! — i( Che-Dio e non Dii>! 
— Piovef S'apre l'oìiiireUo — Tirh 
vento? Oh! ci soli tante macelline che 
fanno t(Htta stoffa da rincappollwc. il 
mondo e far dimoiare le nevi dell'l-
nialaia, — Fulmina? Si provino i fvl 
mini a venire; li infilziamo lutti iu 
un poto come tanti riaiocchi. — Dilu­
via? Oh sii Ci son tacite barche i bari 
coni, dirigibili e aeroplani, che se ve­
nisse il diinvio anche fino allo stelle, 
non ne muore neanche nuc. 

— Vien buio? C'è una luce elettri­
ca che par di giorno, — L( stagioni 
va,mo male e la terra tinii produce? 
Ci son tanti sali e tante scorie e scj-
rioni che volerne della roba! — l'icn 
la peste? Non ha tempo di affacciarsi 
Si la rinchiudono iii quattro battuto. 
Cloniro nno steccato, e in tre ifwrni le 
i'ica crepare come nna iiulorda. — 
l'ien la guerra? 'Ha la .guerra -non 
vUne; ce il pcdasso dell'.Ifa che le 
jr'ibisce di venne. E poi, anche dato 
che venga, ci son tante sciabole e .icia 
bilioni, bombe e bombardoni gas a-
Sjlssianti e lagriniogeni, granato e 

gran cannoni, dreaunicche e drecninoc 
che, siluri e siluranti che te-la squar­
tano e la annientano appena avrà ines 
so fuori la punta del naso. -^- Din 
'non c'è! Quel che c'è è la materia. 
Conquistata quella, conquistato tutto: 
Quatttini a, iosa e bocca, mia che vuoi 
tu. .Onattriiii a iosa e p'aceri venite 
che i... maiali non mancano. Ci può 
essere un inioii/ìo -migliore di qiie-
.ito?i». • 

,B infatti, da, un pczso i^,gm, spe-
ciqlmeìite per lagettte 0 -córto ' émt-
pren4cnUò, pareva ijovessè ahdar pro­
prio,cosi. • ' '^ ' " ' , 

Ma quando, -tntto^ ai un tratto, non 
« ,sa c'o-me,' tifilo' _ questo', pel ntondo 
moderno,'fatto^ sèìiza'Dio,' crolla '^éfi-
m^.ii-emmeno, 'do'm'afidare i( pérntesso 
''a qitesti.psià'petfTiii , /%ffo'^ Spignora 
sciema'e.dcl Signote Progresso; e l'i 
gu^tra, cheintm doveva proemi u.piet 
t^ filari 'n-^miùho^la'pmifl. 0,naso, 
salta !» IH-eàsó al'b'el mond'ò'e:tnitf 
'stritola-ed annienta fra le sue fiotcìi-
tissime spire; e-la pace sparisce; e Iti 
fanpé,^ il.freddo, gli steitH e, h jtesfe. 
buscano alla- porta; e le -iilabòle e gli 
• sciaHoloni, -\ fucili ed- i cgrnmti, i sa­
li- e le scorie, gli steccati '^.-i las-saviitti; 
i'quattrini e, la'materia non costan, e 
nonvalgótt'un àceid^te •,'^^Uta',..' fillo-
rà, '^ì^e^M'^e-linfjio^efi'U':'>ffd élevàitsi 
un {Hdtm 'al disopra del fatigò che.cai 
pestami; •hon.'sapetido• rendersi ra'gio-
iie'conte iHai-m misero '. solfanèllo 
quahmque, da settanta al soldn.'abfiia 
p0Ìu(ò incenerire tutto il lóro mordo; 
alhr.a, <(Diónoa c'è,isi 4ice, 0 sfOé, 
è un Dia.ingiusto, crtidele e tiranno, 
e m'n vale la pena di prenderlo in 
cqrisiderasione e tanto meno di pre­
garla a trattarci un po' 'meglio % ' 

Infami. ' • ' ^ , - " " 
' Bbbcne afk corte f sett^a ri.-orren 

ad altri argomenti; Sf Dtó..ito» c'è, f 
se iilttd è riposto nelh «later'a, voi 
die pos.Mdete la. utateric^, ' pìovalh» 
cqi vostri cannoni à rhntmdare indie­
tro ta guerra; se Iddìo c'è, mginoù* 
chiatevi coii- nq% con hi,tto il popolo 
cristiano, cho'voi aivfte fi» qui, deri-so 
''e -nùdtfaitato, e preghioinw^ tutti insie­
me, perchè tiltti abii((nw peccato, af­
finchè Dio ci perdoni i nastri, peccati 
e ci conceda la pace, ch-e ,senm, di Lui 
è impossibile avere su questa terra. 

Pio Ratazzi; 

yptografle d'attnaUtl ; 
Sit'olriéa. ' I 
Una madtas e di\-erse figlie' dai 

16 anni in giù, ' ' 
Pasrsano iper- 1?. wia dae'maraniina-, ' 

hi. D<-illa porta di casa la -figlia .-lecon- i 
4ogenita li saluta e augura loro -buon 
viaggio. 

Relativa, rispósta, e (l)reve dialogo 
condito dtelte solite porcherie. 

La imadre alla figlia, maggiore :-
— E tu, perchè non li saluti ? 
La figliai — TJreli per la giao'.eia 

percliè no- i x^ abastanza sifazadi I 
'Che lezione I Ma l'avrà capita linei­

la madre? Ne dubito, perchè cene mn 
dri sono più oche che non le figlie 

Tire o quattro ragazzetti sui 15 an­
ni, cic(iupati nei -la^'ori di trinceramen-
lo'dtliziano sfralmeiite il paese delle 
loro' Siguiote e sporche canzomi, impa­
rate dai loro compagni di fatica. 

Li osservo bene: uno "di loro ha-i)er 
duto due zii negli ultimi mesi ; ne ha 
altri tre alla fronte! 

E i loi'o genitori? 
Ma-che I Basta, che al sabato perfi­

no a casa alcune palanche; tulio il 
resto 

— 0 — 
Una donnetta ohe .ha il marito in' 

Jfvizzera 3 figli a casa ed .ilcnni dito 
pra alla Casa l-rspo-ti cit-'ia al'cgra-
mente tutto il dì mentre bada alle sue 
mansioni di direttrice di una cucina 
di marammani; il resto è maglio la­
nciarlo nella penna. 

Evviva Valleigria! 
— a— 

Contadini con dieoine di cam'pi da 
coliti-vare, viti da potare, ecc. e:c. man 
dano i ra.gazzi e gli uoniiii: n guada­
gnare pailanchc in eciti lavor'. che nnl 
la hanno a che fare ron I'a!,'ricf'ltura. 
• A suo tempo, i lavori saranno ese­
guiti in fi-eitta e daranno prodotti re­
lativi. 

ili padrone? Aspetteirii'"... Sono an­
ni pessimi Il fotografo. 

Il cittadino Sebastien Paure faceva 
uim conferenza a "Melau -(Aveyroni, 
l'iv'Ciligìendosi ai .MHUMCÌ, I-.SÒ dir li:ro. 
La vostra felicità eterna noi ve la la­
sciamo. Questa- terra di cui avete fal­
lo un inferno, noi vogliamo farne un 
paradiso'. - E • in • questo paradiso- tión" 
'V.i ' sono molti'; c'hiaimati "e pqchi eletti, 
come-nel vostirb,Vangelo.- T-utii^sono 
,c!hia)tnati e tiitti, s'a-panno 'elètti.'- *' 
' y i ia .signora- cattolica che assisteva 
lalla cpaiifwenza'ed. era' vestita a lutto 
si avvicinò ài rinnegato e gli disse ; 
"̂  «jiSiignòre; io ' ave-y-o 'un^ %Uo unico 
egli "'era la «.ia. gioia e'il'imi!» miglior 
orgoglio. .10. l'ho ' ipljttj'uto. Komsi imi 
iappte, yoi _un piirai-ìii.f.'di qiiesfìi'-terra' 
'ise Voi tìón nii lasciate péppur la àpe-̂ " 
si-afiza di • ritrovarlo -un gion-io? -i). ". 
V Ma 'Stìbastien .Fanre iioii - sep))e' 
dhe ^riaiióndere alla sua iiiit'e«;loc.tttrice 
-con ttn'-alz'ata à i spalle^- per dànsi' 'un 
po' d i sussii^'Qi'.-si'-rivolse al'brove.^ i ' 
. ..Algli ' qd i^n t . amtlfléri^ali' che' -''piti-
fra'grirmiimenevoli -dolori ,4ì .questa 
trejnenda '§'Uerra„ 'cercaino 'dIi'toglie­

re -dal' ou()(r«.-d'ei'poipQli i l-tesoro-ddl 's 
fede, giriaitìloi l'eloq-uetite .rìsposta^di^ 
qti^Ila j)oi«eira madre. - ,' 

R' giunta a Pisa, per , trattenorVisi 
pochi giorni, una mlssìgne.della, Ma­
rina militare giàpponeafs.'Ca'-oomponi 
gono di utnoiaU; Jaita^ii'Kanzo; Ineta--
ri Muto; l'autoine Minohara.'; Hodetaro 
Kaneda 0 lilzio Joshida. ha, oommisaiq 
ne'-ii accompaKnata dal oav, Sch'inJoTo' 
JTamainoto deirAmbasoiata giS'Pponeso 
a Boma ed è diSMaa al tìrand' Hotek 

I J I 'GU implBsrati pubbllusi iwlltflari in 
lie&nisa o eongédo''superiora a due me. 
sii haniio l,;qb!)Hoo di prasentlrsll-aiitr^) 
einque giorni dal prinoipio della li­
cenza al superiore^ dsH'AMenda dalla 
'quale dipendono. 

, Il'i<Husskoio---Slovo» dà le* seguenti 
informazioni, raoooUe dallo alalo roag 
gioca dall'eaeroito del fronte, di Riga, 
sull'attività delle ofllolne Krupp. 
.« Attualmente vi .'fono 140.000 opo, 

rai, di cui 15,000 do.nne, Dal 1,0 luglio 
60,000 operai furono mandati al fron­
te; , e furono eostituitl da soldati di 
classi anziane. . 

-II. Gli operai speoiallgti eoatituiseo. 
no"i due .terai del-numero totale; si 
lavora SBPza intori-uzio!jo sette giorni 
dollft settimana; non si, oonoo.dono né 
riposi, n^'ipermossì. 'Vengono'dati due 
pas t i : 'da mezzogiorno alle ii e n-iez. 
za, patate a un uovo: alle 8 una, sup-
pa, aringa, plilsle 0' 200' grammi di 
pan». Gli operi rioo'ven'tìo anche il thè, 
oaffè, 6 una bevanda tonica per su , 
'mentare te IOTO energia al lavoro, 
ffessun prigioniero di gwerra lavora 

nelle ofllolne Krupp; vi sono aiounl 
sudditi neutrali, In tutto 30 svl2z«ri 
e 25 olandesi. 
' « Vengono fabbrieati, in quésto mo­

mento dei nuovi oannoni da 120, il 
cui in,od&llo, 6 ' tenuto segreto, sono ' 
stati Uniti ultimamente 7 cannoni ,d(} 
420, per 'tui 6 accorso, ,hn anno di 
lavóro.' Krup'j) fabbrica più oblpi ohe 
cannoni lunghi; i fucili 0 le mitraglia 
Irioi si fanno a iUlullhelh sulla Rulli'. 

In tutte le oillcino si lavora inton­
samente alla costruzione di nuovi la­
boratori n. 

Cronaca Cittadina 
Il Oomune di Udine 

avuto presento ohe a fronteggiare le 
Complesse neceasiit'i^ del momento sì 
ronde indispensabile orgiinìzzare o di­
sciplinare nuovi molteplici servizi. 

Nella ..certezza che tutti s-eoondo le 
proprie ' forze S'entiranao il dovere di 
contribuire al migliore' svolgimento 
della autorità Municipale. 

Rivolge appello al Cittadini 
di età supertopo ai 46 anni a di età 

Inferiore non sospetti Ai obblighi di 
lava affinchè diano diaintereesiimento 
per almeno due ore al jflorno e per la 
durata Impegnativa di mesi tre, Pope, 
ra loro ad alcuni servizi all'.Annona 
ed altri consimili ohe si dovessero .it-
tuare.' 

Ls ollerto di prestazione d'opora sa­
ranno raccolte an apposito modulo 
ohe verrà distribuito dall'UHloio di 
Polizia Urtarla 0 dallo stosso rio'evuto 
dopo rimpiotilo,. 

Il Comune nutre llducia olw la Cit­
tadinanza risponderà oon fe^rvoro «n-
iriottioa 6 con civismo e oondiuvevìi 
l'Ammirviatrazione Comunale nella n-
-splicazione della nuove funzioni, .-no 
lianno in questo momento stretta ton 
nessione con lo svolgimenito anorm,-ii 
le della vita civile ed eoonomioa della 
nostra Città. 

,H Hnrzo t817j 
Il Sindaco: D.'Pesti* 

Per ie buone iettare 
Era già nota nella nostra citta la. 

r.ibiùteca Cirlc^hmi-.- iV via Lovaria, 
la cui molti ricorrevamo per ' uii 
buon libro cVie divagasse la mente - e 
sollevasse lo spirito rralle ore di noia,-
e si dica pure, anche di sconforto. Ri­
conosciuta la grande utilità di questa 
ottiana Istituzione che stE^va qliasi tra 
in-i'ontandio, alcune vplon'tìerose signo­
re si sano proposte, il generoso ,com-
pito di rifori-naria, ampliarla e nioder 
.iilzzai-la. E la loro opera e ormai un 
(fatto compiuto giacche la Bibliotreca 
0 .già da cirea un mese aperta al puib-
blico intellettuale dhe nelle .mattmate 
del' giovali e della Domóiica non 
pMutcaidi recarvisi,peir lo Scàmbio dei 
'libri.' " ' ",; '• '_',. '• „ 

- La,'tenulssirna ispesa„clhe' yaria .'da' 
S a'- IO c^t. , it.vòltìJne od'il'pìccolo o-
bblo per'l 'abbonaménto si ; ^ i u a l e che 
ji-nànsile';'Permette aìs'dki;̂ ^^ àilJ'Istituzio-
ne 'im 'canattenè popolai^,* óientre lo 
i;ajb Ipirincipàle 'è quello* -di diffonde 

re I^^bttona 6'55Uia,.'fett!itra-|§p6cialnien^ 
. '••'ii.eli'elenifintò igiiwanite. 'Là Biibliò-
t€éa''lìerpò*è-.ricc3i|niMite'';foim)ta dì li-
;'ri'pèr."-Signorlr?e'egioyaiiétti dei mi-, 
gliorì- atitwrì « autrici ikiito italiani 
^-ili'é,''is|1)rànferi'.̂  Òg»}, sùig-ola;. richiesta 
viene e(f ettuE^ta con iitìtto -lo! zelo e sol 
,iacitudipeì,,'ttieiitrè,la,- distribuzione è 
dÌTèt)ta'-.coJi-'giùstó''e-sano.'orìiierio. 
• '(R,icoridlaindo"qtri'i'ol<l?ÌigO,,che"ha o-
fgni'ibuon cijtaidinp di , d'à*è.incremento 
adite'44tilì;fotituzidni', si.atno certi che 
rtasstuio inanellerà di prestarsi pet la 
diifùsiòne di ques.tà, che' mettiamo fra 
k- più nobili e fAh gentili." 

iSMil Ilei-ppziJt rise 
' La 'Giunta Municiipaiìe determina 

ohe a parziale modificazione, della pre 
cedente ordinanza in dàita i febbraio 
/scórso, i prezzi di .rivendita'.del riso, 
della risina ?. deUà niezzaigirana .sono-
aunienitati, a partire dal s marzo ri-
spettìvatmente di L. ^ 'al <iuiiiitale. Tan 
,to si porta^ a-jwbUìca'iiotizia, richia-
«TB^'Q ,le avvertéti'ze j^attè-con la suc-
cit-*ta ordinanza l . ìeibbra.ió-u. s. sul-
'obWigo pér-i rivenditori >Ii tenere co 
Isteptenienlle esposta la (tabella dei 

prezzi e sulle gravi penalità commina­
te iiftUla legge contro cèiunque rivenda 
il riso a prezzi sulpetiori a ciuaUi irs­
u t i . 

Un patrimonio di olrea 84,000 lire 
Ila lasciato' mia mendioante motta a 
Modena, certa Filomena, Portulti. d'an 
ni 72 vedovi» Zorzoio; da Bagnolo Pn 
(BQviigo) trasferitasi da a,Mii a Mo­
dena, óve, stesa su di un carretto, t i­
rato da'altra.flonna, ?i soffor-mava da-
vanti alle chiesa chiedendo l'elomaainn 
iilflutando ogni provvedimento che le 
si olt'rivft di ricoveratift In qualche I--
stituto, , , 

- ,&ym,^^M,t-^, w . 
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affezioni dell'Evie rfespirobric, malattie ;,[ioiinonari;iossécojivulkìva, influenza e c^ìhàPj'l 
m o l t i s s i m i P r o f c s s o r f e M e d i c i o r e s l ' i n f u s o b j c c e s s o da Lin v e n t e r ì n i o Id S t P O l l l l i ) „ U o c U e ' ' ' , |»' •*" 

^̂  Clii deve prendere la Sirolina./Rtìqbt' - * 

oche 
; : h * m o l a r a p p e t i r o , . a u i n e n t c i l ^ p e s o ùcì c o r p o » 

e l i m i n a l a tOHAc. 
rnotì i r i ra l 'cspcrtorrfto e s o p p r i m e l'sOjdon ntUturni uinto moles t i . 

Tutti coloro did sono préfiispdsli a prorderc 
roifp'cJtlu^i, vsstndo fjfu faci'lc evfttirtì k' 
'Tiiilatlltì che dU'Tftrttì, 

rutti Cflinrù che soffrono dì tpsse e di rflucct/nri;. 
I biimtiini acrpfolosi chtì soffrono di errHsqìóui;. 

ti l'Ile :iljnrf'fle, ó'tjMàrnÀtij^ìvtOue tfei nosaecr. 

gli arcc'S'ir HoMrî sì • ', ' "̂  
Gli as'fTitìtici '(J c'ul sofi'i.', i'i-;e scnb (fi 

LANA PRO SOlflATO 
Wlatiper laVorla mano ed a macchina ila l. 9 a U al Hg. • Grigio iisnla - Sttgìii « inlite i 

CamplonlflllaUgratis a rlchlegla — Hot i vero LOIlEiy DAL BRUìV 

e filato preparato eoa aietado gjjyeetete 
per pravenira le eongelasioBÌ- - » •><« 

F E R R A R A 
aiAHTEUINE &ODEN PEB SIQNORI UFFICIA» ~ MUI.&TfIEBE - H&TEBASSI - DOMANDARE GATA&OQO 
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Udine - Treviso - Venexia.. e v iceversa 1 febbraio 1917 

•ODINE 
GODItOlrO 
.GASAItSA 
SACIUi; 
TBEVISO ' 
HEBTIU: 
VENE8IA , 

.Odine 
a. G, Mauz. 
Gtinnons ' 

OSO 
7 8 
7 89 
8!I7 

10 tS 
10 6S 
11 u 

10 3 
10 67 
12 i 3 . 
18 38 
18 3B 

11 30 15 30 • 18 
1^ 8 IG B isaa 
12 83 18 33 ia-i7 
18 S7 17 37 l'i il 
ir) 18 tO 18 s-j m 
15 63 19 63 a, 00 
18 5 SO B- 2 S 1 

VENEZIA 
MBTlir, 
TREVISO 
8ACILE 
IlASAllSA 
(lODIlOlPO 
l'DINB 

0 40 •BMO 
8 -
7 0 1 83 

•BMO 
8 -
7 0 

._ 8132 

- ( ) 0 4 

— l)CO 

— 10 80 

1)^0 i 
9 SS , 

10 « . 

/ / 23 ;• 

is" i 

12 IO 
19 30 
13 8G 
16 2 ' 
10 1 
If! io 
17 --

16 40 
1 0 -
17 0 
18 83 
l»St 
19 60 
20 30 

50 10 
20 30 
3186 
33 3 

0 i 
0-26 
1 -

Udine - Gormons e viceversa 
7 6 
TU 
7 67 

19 6 
10 88 
10 61 

Ooi'mftnB 
S. G. MUDI. 
Odino 

I 0 « 1 ir, (0 
7 8 10 37 
7 87 17 -

Udine - (^vidale e vleevem 
Dilige 1,0 IS 1 13 30 
Glvidnlc , 6'IB I 12 m 'li 7 40 I U SO , IO SO 

8 10 16 I -2(1 20 

OiUsii 
THcmto 
Ofimona 
Staz. p. damia 
(jhìiiaofoi'to'' 

Udine - Chinsaforte e viceversa 
0 85 
7 39 
8 3 
8,48 
S40 

12 30 I 17 S6 
18 30 I 18 40' 
14 3 I 10 38 
14 4B 30 8 
16 .10 I 21 -

Glitutulrrle 
SlQz. Ganim 
Oomonit 
TarccTilo 
Odino 

I 0 ó ! Il 6 
6 47 11 47 
7 16 13 10 
7 47 13 47 

I 8 39 ! 18 SI 

14 6 
U47 
1B1(! 
15 47 
10 39 

fiasarsa - eemona e viceversa 
Cnaami i 10 14 
SnllmlierjQ \ i l 5 
«rnliuo I 13 10 
Ueilioii» 13' 30 

30 14 
31 6 
33 10 
33 30 

Geraona I 5 — j IO — 
M.ilano n 30 IO 31 
Bpllimbor«o l 0 36 17 36 
Casaraa 7 6 18 6 

Stallone Carnla.- VUla Santina e trieeversa 
ISttit;,..Carlua 1 Or 1 16 - 1 30 10 
'l'plmezzo ' 9 34 16 34 30 3i 
mn Sanllna 0 dO ' 16 40 30 60 

Villa Santina 1 Ci - j 13 60 1 10 -
Tolmezro 6 10 l i 10 10 30 
Sin!!. Gamia 0 89 14 30 19 40 

Gasarsa 
rortffgruaro 

Gasarsa - Fortegrnaro e viceversa 
I 6 16 I 18 15 I 18 16 I Portogtiii 
I 6 56 I 13 66 l'18 66lCaaarsa 

lira I 8 17 I 1147 I 18 17 
0 3 I 12 33 I IO 3 

S. aiorgio Nog. - Gervignano e viceversa 

Udine - S. Qiorgio Nog. e viceversa 
Udine i 0 30 I 10 33 I 16 30 I S. GiorAloN.I 0 66 1 9 55 110-
Paloianova 7 17 113-2 17 i \ PalmanSva . ' 7 36 i 10 37 30 33 
S. Oloreio N.l 7 34 I 11 41- I 17 31 | Udiiio - 1 8 30 I U 10 |3l 14 

S. Giorgio Hog. - Portogrnàro e vioeveraa 
9. GioraioS.i 7 48 I 13 10 I 17 39 I Fortoeniaio 1 834 1 1330 1 1830 
Labsana , 8 36 18 - | .1817 Lalleana 9 13 G 18 5f> 
PortOBrniaro S 63 13 80 18 44 S. (aoi-eio N. i 9 87 13 43 | 19 « 

S. Gimgio N. I 0 63 I 14 05 I 36 05 | (kstvignano i 7 (S'I 11 88 1 
ehrvlpano I 10 18 I 14 30 I 20 30 I S. aiorgio N. 7 27 I 1) 66 I 

P a r t s n z o d a M E S T R E p a r 
Uilano- 14 45 I S ifl I ; a - f 13 35 1 rt Jfl i 31 40 1 
««lagna I B 28 ! 8 48 I 11 58 | M38 I 17 45 i I 461 i 

A r r i v i a M E S T n E d a 
Milano -1 # JO • 0 26 I 10 20 I i 7 fi | 31 80 i S3 Su 

C s r w l g n a n o - B a l v a d a r a e v l c a v e r s a 
'Ceniguant 6 30 1 8 30 I 16 30 | ilelvedorc ' 6 36 
A'auUoia i 6 64 8 86 16 46 | Aiuilcia 
Belvodere ' | « 8 | 846 , 16 56 | ' Gerrignano 

0 46 
7 - -

17 23 
17 38 

• 18 - ; 

Tranvia a vapore Udine-S. Daniele e, viceversa 
Odine Slaz. Foir. 
Odino .Stasi. Trjm 
Tunoano 
Mai'Ugnacco 

feltgnn ÌS-27\ 4 M 1 « 20 I 10 K I 14 tO , 18 26 : - 'l 8(5 

810 1330 17 46 
8116 13 T- 1815 
0114 18 30 18 44 
0 18 1388 18 6-1 
033 18 68 1013 
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San Daniclp 

( ^ m^>si^iaas&(ssì^isss3^^ì^mi^c^^mm ^ i 

del Prof. £aN£STO PMItlIfiTO J J ^ J ' P O ' L 
LIQUIDO - IH P O L V E R E ~ T A V O L E T T E C O M P R E S S I : 

_ Iscritto nella Fnrmcumea _tì$ciale del Rfgno d'Jtnlia 

Premialo con lo pld allo oiiorillccnzo in tutto Io principali Esposizioni Itullauo od oalcri 

Odino r.- G. 
Branco 
rricesiino 
OaaaaccQ (bivio) 

,Uas9acoo"(liivio) 
Tiicosimo 
Branoo 
Odino l'. 0. 

')'c »).D«1 1 . 
.il 30 Sottonibro, 

5 18 0 46 
5 30 0 60 
5 441) 7 11 

d in 10 10 
9 28 10 38 
9 43 10.43 

Il 9, 
1115 IO 16 
9?0 1039 

1 91 t 10 4 4 

l l d l n a - T r i g e s i m o - P a a s a c c o e v l c s v a r s a 
I l i o 13 36 
11 38 ; 12 43 
11 42 Ida 1 

- I 13 7 

Aprile al 30 Sollcraliro. — s) Quotidiano dai 1 Ottoln'o al 31 Marzo, teslivo negli altri misi. — i/ Qaotidiaiio dai 1 Aprilp 
tosiivo negli ulti'i mesi. 

loiai! oilii3li.li i leouiA 
lltoll di styilio per mi\ lÉliiail 
- KOMA,- .1, — I.ii .. rra/ .zetta (jltlcia-

le » Dubblìod 11 sopui 'n tc dpr'ipelo Inn-
l^'olifinonziiilo: 

1. ^— r m i l H a r ; di t r u p p a allc> a n n i , 
0 .incc>i'pora,li nella aiasionin'/ioni di soii 
corso 0 oventualiiriMitt) nolle mili'.iio 
viilontiirio, in p o s s e s s o - d i l i c o n z a . l i -
Olialo o,Vli i 'stilutq Iseiiico o di t i tolo 
di sitiiidlio oqinpùUoati; , 'o siupariovo 
dotibono ,-i'arno donunaìH al le i iu tor i th ' 
m i l i l a d . ' C o l o r o olio o m e t t o n o tale do-
ni i iwia s a r a n n o dBl'orità , al t r i b u n a l e 
i i i i l i taro 0 .inooiTOTupno ne l l a poiia del 
0)irrpi' '\. m i l i t a r e noin Supui^iora ai 30 
jjinrin da soontaiiiìi (ill 'atto ' dei iiinvìo 
In eniijjodo ad sens i dol decre to Inofjo-
}pnon7,i.alo'4 foblifaio 1917-N. 187. 

- , — fi M i n i s t e r o - d e l l a ( l u e r r a b a 
faoolti'i ili l'aj l ' re t inontaro rl 'autoi ' i tà 
niol luogo, ne l t empo e noi modi ohe, 
Mir.inno dn esso dotoaTOinati u n a oqr-
.'.a di isti'U7.ion,o ai mi l i t a r i in posSeS'SO 
rt.ìi (itoli di s tudio indicati 'all ' i ifi t i lpoio' 
I, e o m p r e s i i l ah roa t i o, di.ploinfttiuin 
iiindieinii ve t e r ina r i a o f a r m a o i n olio 
nori .aspirino a noiisogu'ire la n o m i n a 
ari- ufBcia.lo medico vetiCrinaria o f!u> 
ina'cistii e n o n p o s s a n o osflore i m p i e , 
Batl cpnie ta l i . 11 (jorso surd syol to 
osclu.si-vainonte pe r le a r m i di '.tiaintofc 
ria, «avaUorio, mrtiglii 'i 'ia e gonio , ' 

3. —• Alia Ano del eo r so i m i l i t a r i 
ana'idftlti' 'icon prov\ndimonli i i n s jnda -
oaljili p o t r a n n o p.s,-,i!te n o n u n n t i n^lla. 
urli la di oul f r en i i o i i l r r an ro il QOIPSO 
in r c l i t / i nne a l l ' e t à e agli olililiglii dj 
«.crvi.'ìn. 0 seiii,pre olle iduiiei Ilsioa-
nienfe e i i i tel iet t iuiUnento, •^ntitotenen-
ti di niilil/.iii. teiM'Jlqritiie n aspiii 'anti 
nllloiali dì l ' omplemóntn ; 1 meno ido­
nei p o t r a n n o ossnj'e no in ina t i s e r g e n ­
ti 0 oapora l i an t l io so inabi l i alle fa-
liehr, di g u e r r a , ffli a s p i r a n t i nllleiai) 
di Bomplomonto c o n s e g u i r a n n o .poi se 
idonei la n o m i n a a s o t t o t e n e n t i dì 
ooniplemcnt i i . 

'i. - - E' in faooHii dol Min i s t e ro 
dell.i g u e r r a di t rn s fo r lne uon p r o w S " ' 
dimcntfj ins indacabi le , da l l ' una a l l ' a l ­
t r a a r m a o dal eorpi n o n e omba t t on -
Hi nollo a r m i .'eoinbattentii i milltairi 
forni t i di t i tol i di s tud io indioati allo 
a r t . 1 a l l ' a l t o de l la lo ro a m m i s s i n n o al 
co r so di isiru',iJone. 

LEiPIRATERIE 
P A R I G I , 3. — L a l i s t a del le navi 

a f fonda te pubb l ica ta s t a s s e r a cut!!-

d e : , « K a r i e t W i l l i a m , vel iero i rg lcs 

T57 tonne l l a t e affondiito il 26 . l i i t te ' . 

lo da pé.?ca belga « TO,-}}), a f fonda to il 

di Savorgnano di Torre 
{Sooiotà Coqp, in n o m e QoUottivoj 

J j 'Asssmbléa oi;dinariti ' è convoca ta 
ne l la s a l a d e l l a - G a s a Oanpnioa nel 
g ió rno 25 -Marzo t 9 i 7 a l l e - o r e 8 po i 

.m'ofidiano pef t r a t t a r e ; il s e g u e n t e 

, OWÌINIli Ì)BL, .filQHNO, : „ <?. 
t i . — . Be la i ton ' e 'dBrSl i idae i , ' ' ' ' ' . " ' 

' 1. — Disous^ ipno ed app rovaz ione 
do l ' .B i l ano ip '1918 ; ' , ' 
. 3 ; " " F i d o m a s a l n i p ' d e i ' p r t > t i M at,-
ttvi- e pas s iv i e s agg io d ' ì n t e i o s s e , 

' " 4 . —-'-Nomina del la•ont iel^e u s o ? n t l , 
5, . - r E v e n t u a l i - p ropos t a de l sopi . 

|N,B. — gij p^p queilsfflfei .mot ivo la-
. s edu ta" ' non p o t e s s e aver luogo ' nel 
g i o r n o i n d i c a t o - 0 n o t i ' p o t e s s e è s s e r e 
o.iauritii l 'o rd ipo . 'de l g io rno , l 'Assemn 
lilea s ' i n t ende ricbnvooiitri pe r il 'g ior . ' 
no SH m a r z o 1917, s t e s s o liiojio, ad 0-
1",! 7 poni . ].o' iisaoii/.e non giust i f lnnte , 
siino pass ib i l i della m u l t a di I,. 1. 

Savni'gn.'ino d: T o r r e , 8 m a r z o 1917. 
Il P ren idon te 

l iOnTOLUZi^l GII). MAIUA 

Silo. 0 . P a g a n i . P l r e t t , r e s p o n s a b i l e 
S lab i l imen to T ipogra l loo i?. Paol ino 

TUBERCOLOSI 
Hiugvaalo pevoliò il BUO LIQUIDO KLATT 

mi iiii liberato da Bronchite cv(.>n:ica, lustic, 
ivffaiiun, folibre, fìei)evìin.cintt>. j \ , Carli posBi-
dcijte - Padoya. 

A Udine: Fai'inaoja Sau Giorgio, - Scliirt-
rimonti sf-riveiulo: Lai). Valenti,-- Hòlogrna -
(speso 0,20K • 0 

Smorroiili 
i u t e r u e ed o s t e r c e g u a r i t e con. 

le r i noma te P I L L O L E S O L V e N T l ' 

FATTOKI e r O N G U B N T O A N T l -

EMORROIDALE FATTOBI . Blfot-

to pronto , uso 'faci l iesimo, Soalola 

P i l lo le N. h\), i j 3 . Vaso unguen­

t o L. 2,40 d a - t u t t e U e F a r m a c i e . 

OPUHCOEO flBATM d a i . 

Propr. 0 . fATXOSl 0 C'UHIano 
' Tift Monfpr te , IG 

Lo SOIROl'PO PASIiIANO ili Nnpull ^la più vocalità ed aoorajitata 
oiidltà in coramaicio) è ìudlupensitMU. In ogni t'iimlglla. Liv min lUniii k 1 
in tutto il muiidt). InQnlti «,au i, proilotti oomm8i-oialmont.o uimeorrenli, 
anno lo ogunglin in filinola a virtù. 

liipupoiuliilp. depiU'iillTO e rint'rosciativo del sangui'. Cura e guùrìioo r 
ciilmento tutto lo malattìe dolio iitomao, del aaiigi:ie e dogli intoatinì. 

Initioatiasima cura untnniiale e primaverile. Ottimo, 'bonoflob, puritani 
iinfifi,j2ailto in ogni utagione. Date mano iitliitù alla cara piimtwclie il vù 
male ^'aggravi l _ _, • 

11 voro SCIROPPO PAGlilANO AIA rroh-Kriieato Pagliano di Napol 
vendo in tutto io .migliori Patmnoio. (Jhleijero t a s s a t l - v a i n o i t t e la ini 
di Napoli, riflTjtiinilo.iinalBiasi,altro lirotlotto similare. ,Se II VO^ITU r.irmiir 
ne foMe sprovvìalo,^ «orivcte n noi t l l r c t t o i n o n t e . e vi l'aiouio l ' invio, n 
t'.jrma da voi dofii.loraba, col Luunite ihillii nontrn Pannaoia dtìjH)4Ìlurìa. 

NtioncHHoifl I t i l a MUa 

•;,.-..i f..ii't»ui iiiiio 

U a t H E - P i e a s a M s r c a t o n M o v o T a l e f . (S6 • UnilME 

Frermtato €lalziiicl«c» 
Megi>2ìsan :, '. aloslali - filati d! Catoae • Canape - lana - Cai'» 

€«4 r i e \ìi%. G.Sfiioco 
D a p o i l i o {!Ì3 • i e l l e egonr t ia la C e s a D . SIS. C . 

m 

sa di cu 
I PeUe 

,'i^ Cottitiltazi9tii 
Urinar ie 

doli. P. medie» spec ia l i s ta docen te di c l ln ica dermos i l i iopa t 
U. Un ive r s i t à d i Bologna. C h i r u r g i a d a l l a v i a U i l n a r i a 

' Moii p u ' , : , '. . • 

FA'IfORl vidf̂ nft in modo ampi' ; 
raltilé fii'iHpolli bianchi, il loro, 
òòlore 11 tn'^)',' ofistano, non è n o ­
civo, non miicchia ed hn profumo 
afjgi 'adevule. 

Bo t t ig l i a h. 1,50 p iù cent , 80 
p e r posta, 4 bot t ig l ie li 8 f ranche ' 
di por to , dai chimici 0 . FATTOBI 

eC. 
M I J A N O . Via Jlonfui ' te , Ifi 

T R E N T A ' A N M I DI S U C C E S S O 

Curo special i d. He m a l a t t i e de l la p r o s t a t a de l l a vescica; care 
in tens iva de l l a siflUdo, Sierodiagnosi di W a s a e r m a n e c u r a l i e r l i c 
va r ans (606), 

Kipar to specia le con sale di medicaiilquì, d i bagn i , 0 di giaueuisa 
s e p a r a l e T B S B Z I A - San Mauriz io , 26S1-32 - Te l . 7S0 
I^OINE! UoniiultazloDl tut t i ! s a l t a t i dalle S alle 11 Via Calzolai 7 vioino e 

|ts9iotieiiiitttiiti@-3ii\fevno 

inÉlrespiEniiiìtoiiii 

f i s i H[S[I 
'., JneiiOHore.O. a N. FJU Ĵ AELI 

Oant fondata n9l|lM7 
- UDINE ~ 

Assortimenti completi di merce 
tutta nnova a proni di massima 
eoneorronca-

http://oilii3li.li

